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- pubbUo&ziQnê & oent. S'® par h succgiisiva. La linaa sarà cDG3p> , 

sta da SK lettóre siano Intorpunzionl, spazi iu oarattere di tèstbip* ; 
JiJrtlooli comunicati cent. "S^ la linea. w , 
Non 0i Usa conto, degli articoU anonlfflli e al respingono lettere uua 

1 manoscritti aacl̂ a non pubblicati uoo si reatitu ila nona. 
-Il 

DIARIO POLITICO 
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Padova, S! of'obreiSSl^ 

Le viscere della Sinistra po^pouo 

tìBuUare. .,^^,. 
Meutre sembrava - e lìou a torto -

che almeno una buona parte,della 
depùtaì^ìone pìemonteatì accennasse, a 
romperla col Miiiistero, ecco che sì 
ritorna - con nuovi e Kaglìardj eotii-
fiiasmi - ai eoniiubi ìpiu sìnaerì o fe
condi. 

Boiìfetis - secchio, pieno M acciac
chi, ma saldamont^i littatcato ai pò-
terOf che la trista fortuna d'Italia gli 
ha mesao nelle fflftìii'- ha lasciatogli 
ozi, la f̂ uiettì della sua Stradella per 
Correre la Lombardia e il Piemonte 
in cerca dogli amici e stringerli an-

E, come sBciòncin bafitasso, la ffa^rr^ ;ìròrtaiìza alla messa • in? accusa dql 
; icf.'a, contUiiiando.t asserlBCQ oii'ì il * Governo a dal presulorile della Oa-
^mihktro Depretis «ha lascialo preci- mera, avvenimenti altrettanto gravi 

samento il toinpo che ha trovato, m che una ia^riaione importmouto scrìtta 
pure, npD ̂ a croato .qualche maggiore , ssulla lavagna d'una scuola in assenza 
imbarazzo o non ha fatto Borgoro deUTstitùtoi-e. Tutte queste aon sono 
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^L'ITALIA N O N I ARMATA 
• ̂  - V ^ - + * - . V . - - H 

qualciJo dubbio e qualche slìducia dì 
più, oggi pericoloai. » ' 

« Il presidente d l̂ OonsìgUo —con
cludo.il giornale: Torinese - l'uomo 
o.he dovrebbe, rappresentare per;6C-r 
ceìlenxa la politica, dtìUa iiolHica. ebbe 
paura ; il suo' discorso fu una nebbia; 
il nuovo sole r h a spazzata via,per il' 
luminare, tal quale, jiiiinutata, la 
«cGua dì ieri - IMncertezza, i dubbi, 
la meticolosità p le'diffidenze del giorno 
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innanzi -.^a malattia dei 'ììartiti e 
dei Governo. 

Non ci sembrano neceasarie più lun^ 
ghe citazioni- Veda piuttosto il D'ritto 

Cora una volta intorno alla sua bari- se la proclamazione d^codesto .accorilo 
diera molto lacera e punto onoranda: altro lion sia ohe la solita e non dub-

E, in Piemonte, si può dire che bla espressione dello sempre risorgenti 
venne, vide e vinse, come Cilulio Oô  inimicizie tra le fila delgrande par-
Bare - anzi, a meglio esprimere- - iito. , • 
vinse prima ^irTenire, poiché egli - ' ; 
quando fu,a. Torino ^ trovò la pace ^ Cu» sttdax 
gì:V^rÌstabmta 

,che puerilità aciQccho. >> 
\ Quindi il f.)gUo del Big. Gambetta 

tìralta addirittura da pazai i mitingai 
& soggiunge che <̂ - perseguiturll -
sarebbe quasi un reiiderli interes-^ 
santi- * . • : , . ' . . .̂ ^ 
: ; * Ma bisogna d'alUa parte che co-
Ipro ì quali BÌ nascondono dietrtì â ) 
essi sappiano bene che hanno gi^ rag
giunto l'estremo limite della toUo-
ratiza, , . ^ 

; ? « Se cercasaero disorpass^i^rlo, sa
rebbero ,schiacciati. 

Egll.npuì fece, che c^nslaiar'^ - o 
non.si constata che ciò eh' osî t̂e- A 
prova ̂ di-questo ohe scrlvtanio, ecco 
un,dispaccio del Biiitto: 

, ; . Torino, W.' 
« L*on- Depretis è irartìto per Stra-

iflelìa, dop<?. aver constatato ch^ fra ia 
Deputaziaoe piemontese esìste non solo 
li più .schietto accoi^do; ma il detji-

41 governo, qualunque 6SBù.fiia,̂ queJIo 
d'oggi o quello di domani, vi ,si op
porrà con tutte le furxe di.cui 41-

^ ^ \ ^ - " - . _ y ' ; ^ - . i r t • ^ 

apoue. » ; _ 
J Questa, ci sembra, è dir Ip^ ĉose 
chiare e precise - e, se non fossero 
eoritté ih un gloffl^ltì:'repubblicano, 

Gambf^tta-- malmenato , rilipeso,^ "yi potrebbero tenere come lafl oomu-
,ppsto fuori dela legge ne! ^ieeting meato ufncioso di qualche generale 
dal Tivoli Wa\ix-Hala - ha /î iàposto :crouto d*attrJ46mpl.-

'-: Or bene.. Noi dicUmo nétto ; spingere ogni attacco e, per di-. 
e tondo che questo eser-oito , .fexidore i, suoi diritti da cbiun-
r ItaUa,,non lo ha ; o meglio ' que vengano calpestati,., ,, ..•• 
ripetiamo U Giostra premessa:; Ora noi, sosteniamo, ci:ie ues-
i'Italia non à armata. ; ,, ; suno ha , r i g u i i r d o , ali'Italia, ,, 
• Per provarlo, noi diremo cose , questa coscienza, e cljé per que- -

ebe a, molti,-seiabreraiiuo su-', st(v n<issuno4Ta,tta'V ItàlvA come •. • 
perflue ; ma è destino che quan- dovrebbe trattarla, 
do il sentimento politicò di,un ; -Forse, anzi senza forse, vi 

^ j h I y ^ I ^^ ' 

paese si trova, in decadenza, concorrono • altre cEuise : non , 
chi, scrìve di. : politica (debba ultinifi l a causa del m^̂ l ,go- . 
sempre ricommcìare dall'alfa- ,'verno, che,si fa del nostro paes^ 
beto. . I da parecchi anni, Q phe or priva 

: iSppure quel titoloni anche a \ ^ rìoomincieremo dalVaìfa- , dV ógni oona^àerazipne nel m^^i.., 
^giudizio di :chi ò più eoinpe- beto. -' ' ' (do. Ma .questo,: che sarà.; ^ per .. 

; «il giorno in cui gli anarchici ppe- :tentG della materia, corrisponde • SU il fatto .ohe una potenza ' noi oggetto di altro discorsor-

tare, del nostro paese. Noù ititenammo,di quél rispetto,, , -4ip ci^ che qui voglia-..; 

I f 

Per ohi .ha^veduto di recente, ' 
come noi, raccolta insieme una 

i ' - . • , -

parte, così bella è consi^erevolo. 
del nostro esercito, ed ha, pò-' 
tuto assistere coi-proprìi oochì 
alio ottimo prove da esso 
alla preacnza del Re,, ani campi 
di manovra, \\ titolo premesso 

,alle parole, che stiamo scrivendo, 
potrà sembrare una esaserazìo-
ne, un pari 

.Qui non si tratta di ripetere o)ie si restringe alla pura forma, imo escludere affatto,, perchè, ; 
ciò che'tutti 8ànho : ' se ' i r nor che deriva dal rioonoacimento credia,mo che sol terreno delle ^ 

ideale degli àltriii diritti, e clié difesa nazionale tutti i i iar t i t i 
noi releghiamo fra le , consola- possano trovarsi d'accordo.: 
2Ìoni platoniche. Di questo vi-^^^ £3 P.si'oìò ohq, .poi ,,ab,biaii^a-i; 

stro, esercito qual-è, sia,in caso 
di«OQrrÌ8por;iLdera. alla fiducia in 
lui riposta, se sia in caso'di 
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a tutti quei vituperi nella sua.^éym-
p\iq%k^ Francane con pari /W'noti 
maggiore violenza, a suoi florÌ^i&injÌ 
nemici, lanciando loro urta *=!peeie di 
§fl̂ h\ mortale. ''•'- '• ' ' 

f - , I I 

, L'articolo della'i?é73ii6/̂ 9we - cui 
derioMvi..imo di coinpìore, conIS- f «̂ '''"'f"̂ "-̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
duo lavoro, il programma della Si- telcgrnfo.e suscitò lo .collere fnnbon-
, . de del giornalismo radicale parigino^ 
-, ' 1 • 1 u :i- Ne riferiamo i, punti più salienti ;= 
Ma come accado - noi lo chiedmrao ;, ., • .\^^, ,; » .. v 

air-organo della democrazia - che la .«^V «meeting del TivoU, fu ĉ ò.̂ cUo : 
aazzetla Piemontese - organo, a sua '' ""^'^J^" ^^^^^''^''ì^ f"^ f ^ "̂" ^ ''] 
volta, d'un forte grnppo dì Dopatati f ^V^°^ " i ^ ^ ^ ^ ^ ̂  / r ^ ' J l C l 
Piomóntosi - commenti in auesta guisa ^^''^^'^^ f'^'"' '^^ del e povere 
ii discorso che Depretìs pronunciò uU ' ̂ -^n^Par^«/i ^^l^^\ ̂ '̂ ô̂ '̂ '̂ t̂o con una 
timainento a Turino: « Oggi noi ab- serieU\ cHo è la loro misv powhè 
Diamo un discosso di pivi e un'illusione PJ"^^ '^ ^"^° irreaponaabilltà ; noa' 
3! _..._ . » - , oisoana nemmeno dare la mimma ita-' 

1 • " • • ^ 

^ .. ^ 

Brlaiiila. ^ ., 

[ jli0'botteghe di Dublino furono sac-
ciieggìato per due oro dSV pbfiolo tiì^' 
'niultuarite - à Linieriìt la polizia, 
sebbene appoggiata da un nerho al 
eoo soldati, venne tre volte respinta 
-f e il governo ha proclamato lo stato^ 
d'aasodio-

Conrono i proclami; Da una parte 
si minacciano aspre repressioni ; dal-
Taltru si eccita alla rivolta con au
dacia incredibile. 

Ecco l'ultime m tì?je dell-Manda. 
Povero paese 1 

adompiere spiènclidainekea^ spetto* noi I \OB' sì^p^iWtt cÂê  sKkttvto^ CQIV; et\tusÌ9,ai^o Vaa-
dovere. farne in politica: esso non im-
' Cfò è fuori di-̂  questione, nò-' {'.edipee,la .figura infeìicissinia, 

/alcuno potrebbe mai dubitarne, che abbiamo fatta a Berlino, 
Qui;si trutta .dijina c^uastióneV non impedisce che ̂ li altri; dì-
ben diversa. Se.iMtalia cioè ab- spong^nò dì-^tuttq;.^ di tutti ' e per il compimento,,di quello 
bìà uii esercito propor:ììonato senza j i ; nostro coiicorso ; non opere di. difesa, che sono indj- -

nunzio, senza badarlf che. ci ve-
\ , . ^ r ' • • i r ^ ^ • - ^ k - - i " 

nìva ad un ,MìnistQrp,;dì, sini,.-: , 
strftj : dei nuovi progetti per au- • 
niontare la. forza dell'esevcito,. . 

I 'i I ' ' i ' -^ _ I - I V • à f- K ' 

ezÈH delle 

dalla, stessa • 
•• I \ t 

parte, d' onde l'annunzio di una 
deliberazione , così saggia era 

bastante a garantire la auà in- vunque. Intendiamo bensì par-
dipèndenzd, è 'tale da metterla Ure di quel rispetto che una 
in caso di far ,fronte ad eventi , nazione sa incutere agli altri venato, prestando troppo iaoìle 
possibili, oye fosso chiamata un vei-so so mede^aiina per la co-, orecchio a grette ^appreusioni 
giorno, dai'suMInteròiìsi, a par- scienza, della sua forza^ e dei di eponojnia ,e di bilancio, ve-

' -i 

J ^ _ . ^ - . 
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dì meno » ? 
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APPENDICE 

del Qiornale di Padova 

^•. 

IL LUPO DI 

; negli' occhi della marchsas, perchè il miracolo, lo epeto. Il mio amure, 
' eaaa Vide, dall'esaltazione dello pa- J Je mie c-sreszB, le mio làciìmo gli ri-

rola del marchese e dal terircra di- daranno la nvgloae. 
pluto negli occhi diluì che hi pazzia • — Provate! rispose frediaiHciita la 
ritornava. . i naarchciia abbandoî ac::o alla figlia. U 

- Questo contratto, continuò II ' maicheae senza volontà, senza voce 
marc;heae,,,. ',« quasi eenza cono^causa.' 

! Ed egli stette per lacerarlo - la i: — Padre mio!... diage Luisa con 

tg ci parvi mezzi, eh' essa possiede, per re-. 
L ^ 

• p y 4 f f H ^ ^ f ¥ W ^ ^ J ^ * * ¥^'mr j-r*^-t* i tf^fm rf*i**trt^!**b- i-uJ^i- ^ ^ - - -:^i\ •^- < * i T W « ^ ( i^-^ -" ^ t-CV-<x3>^-jatfU::<KCU^Hn 

— Io cònosijo questa vooe! gridò il nohìle marchesa do Msrìvaiox ed 
M marchese trasalendo colite se tosse li povero Faisant, 

r^issero,subito dopo spiegazioui 

^ 4 ^ J l ^ ^ ' i * '«>«JSJ^*-Ahj r". 

\ msifchfì̂ a lo ìifTaLiò flublto. ì voce 3tr3izìatit.Q. 

KOMANZO, 

-" Senza coneultarmi? rispoiO =,ìl 
marchese pretifìondo in wano U eoe*' 
tratto; BénKa domandarmi aè voglio 
<j non voglio? Mi -èì ciodeinorto a-̂ uu 

Luisa sembrava sospesa a 3 un Alo f U marohese re^tò impaf^sibìte. 
fr^ cielo ed inferno. ! - Signore, diasa la marchesa in 

Quello che mi rendo pazsìo, ri- tono di comando, 
pigliò li mavchoaÀ, è altro.,•. è una I ^ Eh?./- Eh?.,» la f̂l il niLiroho ê 
tombàohei pi aìire! è uno apatico chvi rabbrividendo. , 
esce di «otto terrai è un fanta^^ja 

] • 
Padre mio! p̂ idre mio!... gridò 

^ -

ohe vìGiiel che mi park ! che mt 41- j LvììBa tprconilosi le birao ì̂a e rove-
06.... ' àissji. iBp â'ttdfìgi in dietro diuporataj padre 

—- « La vostra "vm è nello lu^e m^- \ miof a mei a mei 

Ì ie3..i echi mi crede motto mi ttìnae ni!» móimotò aU'oi:;ecalhit),dl,8Kpin^^ fi, . ' Pj-eniiete questa penna a flrraa-
unquQ meno d'uaò'apettro?.., <5d« ' rito Va màrchusà vlpetea^o ÌQ ulUina ! te, ditìàc la murcbàsa metteui^ogù la 

to matrimonio ti rentlerobbo infelice, parole del conte <ìe Paiay raorihontlo, • ponila m^^ i»;ahp e la niano.^al ODIÌ-, 
"dici? ' «lo'potM togliarvtìla»/ ; ,,', ' •. '; tratto. èiia<iaiHarìo U.. lo lo vogliq l,.. 

•^sPar isèraprè! per'semp. e infe- L'odi tnl l'odi tu!̂  Brl|Ì> i),uir.i'-( '' \ Olii ora io sono perduta!.,, ^ridò 
Icel gridò Luisa. ' ' ' che .a trémanilo spav^entomimmte e le- ^lìlsa annientata ;4*lla^;,lptta e son-

-• Ehlieno questo raatrlmoaio mn vandti^i'come per fuggire. - , teado&i senza più furza ili LOL'tùnovla. 

- -̂ Ho impegnato la vostra; 
e la-mia» lÌ'3Voaitro nbme »i 
àisse ; Uv, i¥iaro)tett& oon^forsa 
ma^Stora quanto si aeativa ufaggire • -'«Ma io voglio che viviate», cpn-j al épitrestavaa fuggire-
il potftra sul maritoi-Vi m-^'^^'-'-^M-' "•'• tinuò questa termina^^iò'l'opera cìi^ Uĵ a t̂tèso venne a oatóhiare aà un Watìò 

Questo matrimonio non BI farà,' aveva cominciato, «per perdonarmi :[,Ìa Tà<ioia delle cósfei''" • ^ 
vi dloo, rispose il marctitìBè coprendo ' come'lo vl̂  perdono »,' ' ' [,,,>, ̂ a i^iotta del eaWnetto al î pvìj ed' 
con la saa voce qaeUà'ili léil È'ii^^ ' — tìrazla, de Palay, grazia! grid( ,̂!j, ì l j^ che aveva •% |̂Htìt(), non ^istò, 
cosai troppo terribU»» <i<aitlnuò boa il marclieàe ricadendo aul aeggloioaè, !^a^u^lU izmk Ì^'^^VT^S atritàpro^-' 
accolto cupo e c^vernòiso, Un iaìatrì- ^ 'I fluòl capoDl ^rano irti 4al terrore, lifi^, ^ ' 
monlo in cui la moglie ntìn amali ed un sudore gelido gli bagnava la j [ pignora maroheRadeMarivatìx,' 
marit'hl.*-& una cosa che fa impaz- , fronte. , 1 diaV egli, prima ohe il contratto al set-
7.\re-... Io no, perchè lo.... perchè la ' — j^àdra mlot padre mio! ' toa^crlva, una parolai , 
m^Yniheaa mi ha sempre amato.... Beta- ] — Voi cedete oUe vostro padre ò >-*.Ohl mi chiama? disse la mar-
pre fjdelaaotiie. Quello che mi rende • pa^z'», disso la marchesa trionfante. 
paeao.M. a me, ò un'altra coaa.... ' Lanciatelo 1... 

Ha lampo di gioia infernale brillò j — Oh! disse Lulua, ohi Dio farà j 

etato tocco da un ferro roventa. 
; Ugo fei;e tro pfissi e entrò nel cer-
oWo della lucè à f̂fusaaW ÌBÌbyw> àeUa 
tavola dal lumi. 

— M iJBO Bpfettro? giidò a BUS. volta 
la HiWcfè'au, colpita dalla raasomi-
gllaftii dal giovane col suo antico 
amante. 

' " Io !o conosco, quervolto! niipr-
,Korò il marchese erodendo fli riveder 
l'uomo (jho avava ucciso. 

Mio Dio! mio Dio! proteggetemi 
voi! balb&ttò Luisa In ylaociihlo, con 
le braiicii alzate al cifilò. 

rr-Be Palàyl...' de paliij^I.'.. diesa 
il marc^eae aUaUiÌDŜ  e eammlnanào 
verso Ugo. De Palayl... de Palayl... 
Pevdono!;.. grazia!.... ; 
. JE cadde dietéoo quant'era luogo e 

RveiiutQ àut paTimcnto., 
^ P'Padfé^'tìiitfl: gridò Luisa preci-^ 
pitandoaì verso eli lui.'' 

in quel m imeuto iitì domestico en* 

Abbiamo veduto 11 primo, colpito 
dalla viata di Ugo, ritratto vivente 
del padre, couis d îl tuVmlna, cadere 
svenuto al piedi dèi giovane che era' 
dal Buo canto spa-ventato dell'esatto i dal auo p;-uli'oiie, ffidelo (ino alla fuie 
terribile da lai prodotto. 

Quanto a Faiasnt, le oìrcoEtacza 
chff lo avevano condotto all'agonia 
n^ì tempo stesso del marchese, sca-
turivfino, sebbene in un modo diverso, 
dallo ifte$dt> dramma e dalia stessa si
tuazione. 

La vl&ta di Ugo, sull'uno dome auì-
1* nitro, aveva causato un'emoslone 

. 1 - : I 

funesta^ al marcheae per l'ectcfì̂ so del 
^evrore/a Fakant pw l'ecoes&o afilla 
gipla. 

Tutto ĉ uel giorno, che procelle là 
firma del cbntriitto, Faiéàht s'era 

a quella religibnè della tomba, cKe 
era stato il sentimento e^duaivo degli 
ultimi anni della m̂a vita.-

Allora il domestico, l'aveva preso 
fra le braccia e l'aveva portato n^i-
Tinterno delU casupola. 

Poi tutto B âvéntRto dalì'acctdèhte 
inatteso era.coreo a reclamare daiìa^ 
marchoBa. 1* ultimo aiuto del meiìko 
e del prete- . ̂  : 

La marchesa, cóme sappiamo, aveìR 
rifiutato l'uno è T altro" cblpreteRtp 
che a quell'ora eâ i ep '̂ao-a^cessari 
al march6séMitìan.to al vecchio ser-r 
vitore» e poiché la' gerarchla della sentito ptù debole'dfll solito. . 

Tuttavia, nella sera^ era uscito e-, caste sootall, pottìnte''ì>uróìtf'taecì^^ 
'guala:ente per andare a farè;|ià p̂re* alla morte, dava a'suo marito il prl-
ghiera oi-dinarla ìaUllà tomba del suo |^ìtagio di (tervirsene per. primo.: 

tr^ tutto atterrito e rivolgendosi alla , pa/lrone. ^ j l̂ ia la notizia - anaunslata .̂ila. 
marchosìir ; ^̂  ' / . / ' ' pVlà à^^ còìi ìi^a^l i^&ù Ih qu^l m.oipfìutQ di pa-

I -Signóra, gl̂ d̂î î éè, "F&ifiant &. religiosità anche più profonda del so-i ropìsmo suplremó in oùV géttàVano'i 
chìedeJ'e' il prete a il medico del ca- ilto lo spettacolo BémpVe nuovo ò som- I vari interessi e le varie Tps§fiXoni gli 
stollo, Egli muore! / , pre splendido dQÌ̂ |J{j|i?,.ph«(..k̂  ' -**̂ *'* -''*'*• ot"i-iQ n*̂ ^ "o*'»'̂ »™ -̂-*-*» 
*'̂  L xJlWgM, TiàpoBB In mavctes^ mò; neU* Oceauo-
Bttóflbèiril corpo che Luisa teritava ; ''"' Aypva seguito II degradare di quella 
indarno dV Hfihiamarein vita, Ihoe "purpurea êrbpW meno viva, a 

chìsBi, tentando distinguere queUo 

li pLarcheufl- T •• n 

^ ^,' 

xvr. 

che le p&rlava da lontano e per con- chiamava a .̂ ò nello stesso tempo, 
£'?guenza nell'ombra. ! perchè gli rendessero lo stesso coato. 

che tutti due sono trattenutf juMBSp̂  pò* come «ei 1?̂  gran face del cielo 
ayesaa attirato la sua anima, s'era 
sentito diminuire, estinguere ì*» ^f^e 
nelle,ve^eooQ r.ultimo raggio del 
giorno. 

Quando U domestico del castello 
venne alla sera, come Ai «olito, a 
prèndere gli ordini di luì, non lo ri
trovò nella stanza e andò 9. cercarlo 
fuori. 

Oome si ò visto nel capitolo prece-
dente, Dio, per una dì quelle strane 
(iomblnazlool Che gli nomini oleobi 
itttrlbuiscquo quasi sempre al oaso, 

atteri della storia ciie narriamo •> era,, 
sttita udita da Ugo. 

Gludlcaiidó Impossibile la firma del 
eoìitratto asilo stato iu cui era il mar-' 
chèse, egli non aveva messo tempo in' 
maszo,e trattenendo«i soloui^iataute 
per ricordare a Luisa ohe in caso di 
biaoguo lo troverebbe presso Paisant. 
era oorso fuori e s'era alanolato nel 
parc-3. 

ì 

t Continola) 

i 
^tìi 

- i^A 

^f 

H 

Conoscendo la dirczume dell^ pas
seggiata ordinaria di Faisant, si oì-
rease verso la gvan quercia, che om-
breggìava^ come mÈppÌamo,'Ia tomba 
di de Palay. 

Qai era Faisant avenuto ^uìla fossa 

1̂  -

E I 1 

I Z. 
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i 
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lambiccato» ^uasi della scuse, 

non , ^al t r iment t ,Q}I^ M;* WP^ft 
avuta ima tarila paura à e t prò* 
prio coraggio. 

Si dirà c h ' ò Iffi- bistTccio ; 
I _ L I 

ma è un bisticciò che calza. 
^ V I ' 

I progetti eh ' erano stati .an-
nunziati ai rìferìvauo ali! au
mento dell'esGrcitO ca l lo d f e a 
di fòrtìficaaìoneC 

Col primo, 4.:iratta^.;di por*; 
ta re la for^à dì prima linea da 
320 naila uomini a 420 mila, 
medifinte la formazione di altri 
corpi d ' a n n a t a oltre a' f|uoIìì 
già esistenti, aumentando in, 
congrua miisura ìa parte ot i-
nar ia del biiancio, 

' - ^ 

Quanto alle opere di fortitì-
cazione sarebbe provveduto con 
una operazione finanziària se
condo calcoli da determinarsi. 

FeruiandoGi ' per' oggi soltanto 
al primo, come quello che tocca 
direttamente alla cifra ordina-

r" 

ria del bilancio, con qual frónte-
si può veniroì a dire che il 
progètto potrà essere attuato 
entro J lìmiti di spesa stabiliti 
in hasc al prof/rammd di gó' 
verno esposto dal presidente del 
Consif/Uo dei ministri, dinanzi 
alla Camera dei deputati, nella 
seduta del 2 giuffnò IBSl? 

E ben véro ohe in quella 
esposizione il ministro disse pò-
tersi portare in due o ' t r e anni 
gli stanziamenti ordinarli j^er 
la guerra fino a 200 nàilioni. 
Ma, oltrecchè bisognerebbe a-
epettare t p e a t i m . meiitre Tur-
gonza del pro'vvedimento è da 
tu t t i rioonoaoiuta, • chi non sa 
che il bilancio della guerra, sul 
piede attuale, per l'arino 1882, 
ammonta per là parte ordina
r ia a circa 191 milioni di speso 
eflettive? Forse sì 'calcola che 
nove milioni di più possano ba
stare a i raumouto di due nuovi 
oorpi d'esòrcito; e k'^uellemag^ 
glori spese, ohe tut t i rióorio-
scono indispensibili perchè T in
tiero corpo di cavalleria, è 'quello 
dell 'artiglieria siano portati a 

, r 

tali condizioni .da renderli vé
ramente adatti al loro servizio 
speciale P •'••##^ "̂' 

Su questo punto noi abbiamo 
bisogno di èssere • pienamente 
chiariti, mentre nei più modesti 

ftcalcoli ognuno ritieue che 40 
milioni di più saranno appena 
sufficienti per at tuare il pro
getto del ministro Ferrerò. Ab
biamo tanto più bisogno di .es
sere chiariti, in quanto ' che già 
ci isi minaooia, secondo il solito, 
dì menare il can per l 'aia, r i 
correndo di nuovo ' a spedienti 
già condannati, e che fìnireb-
hero col disorganizzare anche 
l 'eserci to ohe abbiamo; rica
vando cica i mezzi necessari 
all 'aumento della forza col ri-
durre la dura ta del servizio, o 
mediante i congedi anticipati. 

Non abbiamo bisogno di spie
gare le ragioni, per cui ci di
chiariamo assolutamente con
t rar i all 'uno ed all 'altro., 

Ad ogni buon conto oi piace 
ohe un , argomento, così vitale 
per l e , sorti del nostro paesa, 
sia stato posto su l tappeto, e 
desideriamo ohe vi rèsti e sìa 
mantenuto vivo, affinchè la Ca
mera, quando sarà riaperta, se 
ne occupi senza indugio, e senza 
indugio- lo risolva. 

Po r t a r e l'esercito alle cou-
venienti . proporzioni, > ò peP' l ' I 
talia una questione, che, per la 

II 
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sua importanza, non la cede ad 
aioun 'a l t ra : ia questo momento 
l»a f<3rse la p r e f e r e ® su tutto.. 

Risolverla in un senso o nel-
potreìjlj essere anche lino 

de i p u n t i d i partena%,per 
tale trasformazjpne | ^ p a p | Ì ; t | ^ 
cui molti aspirano, i i a | f ' c 
nessuno ha saputo à c e r a su 
gerire il modo, nò jridicafl'una^ 
b a s e . -'^^ •••• • ->.., ^-i •• i-A»,i ''•)• 

Del che trat teremo in al tra 
occasiono. 

i * * * ^ * ^ - * ^ ^ - ^ ^ T ^ J i a t ^ ^ A A r ^ . — . ^ i à „ - . . _ - - p . ^ ^ . . . . „ ^ ^ ^ ^ mài^%K !•• 
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v«mbre ; « si cWttde deflntttT&mente 
11 giorno 19. 

La sessione degìi osamt ft apèrta'tf 
giorao ' tré'fl'si j oiiiladoMfoflnitiTamente 
il giorno 19.̂  Por easer^|immflg|^ 
s iga r i stiigiiti dovrantì/prfliot^' 
in/ 

sa'.™ 

:::O:Ì:MIE"ITALIAM 
^ . y ^ 

ROMA, 20. -- Baiioliò 11 Fi^amn 
smentisca la notizia elio sìeuoineorte 
delle nuove difUcoItà pel trattato di 
commercio co51a Francia ed aPsioUrS 
invoco che le trattative procedono be
ne, generalmento si crede che sìeno 
sospese finché non si sappia quale è 
il Ministero cKo aaccedsri in Francia 
al presente. 

Fii molto notato ie comihantato' \ìn 
articolo del fiiriito nel quale .è.,detto 
non potfiro il governo tollerare che 
il Papa si atteggi a preÈGn<3oiiio al do
minio temporale. ; {Pungolo) 

SPEZIA, 19. —. L'esattore comunale 
Mazzi del circondario di, Spozia, ha 
preso il volo per igi^oto paese, la
sciando privi dì mezzi la moglie e 
cinque creaturine, più un bel vuoto 
dì parecchie migliaia i di lira nelle 
,casse del Comune. —̂ ;, 

F p i •••fchJH — ^ 
• • ^ ^ •_ H -^ 
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NOTIZIE ESTjEKE 
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FRANGIA, 18. •^^''Renseignement 
parisien afferma che si attribuisce ai 
sig. Gambetta il progetto d i ,non 'ac
cettare la missione dì formare un ga
binetto che dopo avere discusso coi 
suoi ambici le priacipall questioni,' cbo 
dovrebbe'-o essere risolute in primo 
luogo, ed essersi assicurato, a questo,, 
scopo, una forte e stabile inaggio-
ranza. ." n;jini>.'^i<j uni 

L T 

. SPAGNA, 18. " Da una corrispon
denza dalla Spagna togliamo quanto 

^ - ^ . L ì I . - - r ' . ' - \ 

segue: 
A proposito del Marocco, per àiX\ 

mìei sicurìsairaì, posso smentìr^^^cbè 
la Francia riQuuzi allaspedi^ioae nel
l'oasi dei FigWg ; al contrario, dalla 
capitale marocchina ci si comunìcaao 
i più minuti particolari sui prepu-ra-
^ivi che ai fanno dai francesi a Tlem-
cen. Ciò desta una viva stìnsazìona 
nei circoli polìtici, per nulla disposti 
a tollerare la violazione della fr̂ oh-
tiera del Marocco. 

AUSTRIA.-UNGHERIA, 18. ^- La 
Wiener AÙgemeine Zeitung ^o^vìvov 

Se, come speriamo, ed atteudiamo, 
r Italia sì unirà più atrettamoute al-
1,'Apstria, del che vediaraa una coti-
ferma nel proaaimo convegno fi";a Vim-
peratorQ Frhucùsco'Giuseppa e il re 
Umberto, la Germania e la Russia 
non indugeraimo certo ad accogliere 
a braccia apevte questo quarto alloa-
to, iion per fosse altro che perstrapT^. 
parlo all'alleanza oceìdentale. 
, D'altronde in Italia la maggior parte 

della popolazione, e in particolar mo
do quella dei circoli politici compe
tenti, è già da lungo, tempo a cogni
zione dei grandi vantaggi che l'Italia 
può trarre da un'alIeauzacoU'Austria 
e, indirettamente, colla Germania e 
^olla Russia. 

kkter^ m;L ^ . , 

^ ^ 

ATTI UFFICIALI, 

retegg non oltr%'iì. glòl̂ ho 28 
coî -^ ottobri- • •pi |---M • ..• • 

Nel gìorho*2l p. v. n tg fmMjarà , 
letto 11 diseprso ìnauguriftf i i r Aula* 

ugna aliante 13 meridiana^e nel, 
_ l̂orno 2^ ^Wiìnolerannó le léMbnì. '\ 
T' Lo scoiare, può essere lacrittò; rilìf^ 

'Matricola dfett' Università o corno stu-
-. •. 

dente o comf^ udifor^^. ^^ .,.-.r --• -•• ,-
Possono essere Notitti In qualità di 

uditori anche colóro, i quali ijcgH 
esami di licenza licoaìo abbiano otte
nuto l'approvazione iu tutte le mate
rie eccetto una, che non sia, però 
l'italiano o il latino; e fumn îo nella 
materia ih^cul non furono approvati 
abbiano riportato almeno 4 decimi ; 
come pure quelli che, provo ni e nt' da 
un Istituto] t'^cnico, abbiano ottenuto 
negli esarai di licenza della sezione 
fls^ico matematica V approvacion^^ in 
tutte J(? materie eccetto : una,, c^? ^oa 
flia iMtalìauQ'e là materoaticKo, pur
ché nella materia fallica non abbiano 

iripottato una classiacazioue inferiore 
ai 4,decimi.. . ^ , -.-• • 

Le donno possono essere iscritte^ 
ner" registro degli studenti o degli 
uditori, ove presentino i documenti 
richiesti, o tìtoli equipollenti, 

I^^lis^ajléi i^pmi degli studenti ed 
uditori, le domande dei quali saranno 
troVate regolar! >. sarA giorno per 
giorno affissa all'albo di questa Uni
versità, 

Ù\ì slU'JenU ed nditori, via vìa che 
vedranno pubblicato il proprio nome, 
%{ presenteranno alla Segreterìa e 
ritireranno da questa^ un nuovo li-
ibretto d'ìosccizlone ftepivanno pre
sente- e ia tessera d'immatricoiazìoae 
(qualóra non l'abbiano ottenuta negli 
anni precedenti) ed inoltre T estratto 
del regolamento universitario conta-
nente le disposizioni relative ai di
ritti e ai' doveri degli studenti-
„ Nel libretto ìo studente scrìverà 11 
suo nome, quello degli Insegnanti, dei 
quali Torrà' seguire i corsìa e il titolo 

:^i ;tall corsi . ::, ,;;> -•. ^ rcu : : 
l^on più tardi del l'^venturo di

cembre, Io'studente consegnerà alla 
Segreteria il libretto, d'iuscTisione 
sottoscritto dagli Insegnanti per le 
opportune anaotazioui. sul .registro 
delia carriera scolastica, e nei giorni 
successivi sarà restituito il libretto 
inedèsìmò allo stùdeiite.-

pe iscrizioni, tanto.ai corsi ufficiati 
quanto ai cordi privati, prese dopo 
il suddetto tèrmine, non hanno alcun 
valore. 
, Tasse da ì)agarsi ]e.dispensa dall& 

"medesime. — Le tasse da pagarsi 
debbono essere versate aU' Ufficio 
demaniale di questa Oìttà, eccettuata 
la sopratassa d'esame che si deve pa
gare all' Economato di questa Uni-
.versità dieci giorni prima che si apra 
la sessione de^li esami-

L'uditore iscritto ad un anno di 
corso pagherà la quota annua d ' i -
scrizìone aumentata della metà-

h' uditore iscritto a corsi sìngol, 
deve pagare una tassa per ciascuno; 
e questa è pari al doppio della quota 
d'iscrizione che dalla legge è fissata 
agr Insegnanti privati per ciascuno 
dei corsi obbligatori. 

Lo studente che chieda dispensa 
L 

dalle tasse unlversilarie dovrà alla
gare alla domanda, che sarà separata 
da quella della iacriziouej uu attestato 
della Giunta del Comune nel quale la 
sua famiglia ha domicilio, ed uno 
dell'ufficio dell'agente delle tasse, che 
provino la condizione disagiata della 
sua famiglia* 

Nella domanda dovrà essere speci; 
flcata la tassa, dalla quale si chiede 
l'esenzione. 

La dispensa dalla tassa d'immatri-
colazione o dalla tMsa annua d'iscri-

^ • 

ziono, dovrà chiedersi appena termi-
nata la sessione di ottobre dall'esame 

di licenza ticeatft od In quella di l i-
ci^^zafisico-materaatica di un Tstltuto 
lècntw) aìbìitóno ottenuto nove decimi 
dei punti noli'lasfemo delle pròve 
^pU'esame raedesijpo^ 

La domanda di dlSp'enm deveiWSer.e 
accompagnata dal parere del preside 
do! Liceo o del Prèside dell' miiaio 

r:teenìco, nel qtfMe io studente compì 
gli studi. . 

della breTità del tempo stabilito per 
l'Istruzione m e d e s i m a . : ^ 

Cosi anclie la pro-?a della MìllMa 
TèrrlfoHalfl si pu6 fcen dlVe che rlu-
ScirA ai p ^ di s i ^ a toste compiuta 

^ • . . 

En«|»oe«é d i r 
ss 
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La Gazzetta Vfflctale del 18 ot
tobre contiene : 

R. decreto 14 agosto che costituisce 
in eate morale l'operai pia fondata 
dal fu Gaetano Oochella, in Viterbo, 

Disposizìoaìnel personale giufliziario. 
, R. decreto 16 settembre che al nupvp 1 
Liceo di Roma appone U nom? di t^ssa di esame e dt diploma, un mese 
Umberto I. '-'"••"' |imanzi alla scadenza di ciascheduna. 

Regolamento per il oQftSimento ge
nerale della pp^olazione. . 

Disposizióni nel personale giudiziario. 

CEOIACA 

La dispensa non potrà accordarsi 
se non agii studenti che abbiano ri-
portat^ più 4ei (^UQ Ur^i <iei VQH 
negli esami di Facoltà ; e per gli anni 
dì Università, ^nd quali, non cade esa* 
me, A.coloro che avendo'glà^ ottenuta 
la dispensa uell'anno precf^dente, pre
senteranno un certificato di merito© 
m diligenza rilasciato da tutti gì' In-
segnaot! dì cui hanno frequentato i. rV L - T | '-•^ n' . * +^ -

sessione degli esami; •— t ' iscrizione r. La «fMtìtî  M^^M:^ ̂ "^^^^ 
alle scuole q: quosta R,j.Umversità ! di cpr30 univorsitarl^, .̂ potra essere 
ai apre il giorno'3'del 'prossimo no'-' accorda a coloro ^qhe.'negli' esami 

^ ^ 1 ^ MÌlÌ2miM|IÌfe, 9 noi ce necon-
àllamb vivsmonto mW int^resaé 

4èn|^. patria; t& teiplina è rigida-
làénfé raÌuten^ta^(*^m6,:heU'e30rcitft 
parihanento. ' 

per passare le cinque orej d! càstif 
infiitteraS p^io \n ts^lazldne d! qukl-
Ma^, :gTPaso .peccato; scrivo so., 
pratutto fra la bile ed il sonno* » 
^'^. 

• l 

• ^ . N • 

La t/Om^'l 
issione Oomua^jp^^^ ^ l ^ i j ^ t t par 

r accertamento deUa Jmijosi® Dirette^ 
nella seduta del 17 ottobre 1881, ha 
emesso le^àgtTéhti decifeloSi. 

Ricorsi accolti'per intei^ : 
Moscheni Luigi medico. 
Nardi Antonio - ingegnere. 
Colpì don Augusto - diritti di 

stola, . i ; 
Calore Carlo detto. Severini -

macellaio. 
Rizzoli Adelia - capitalista. 

; NegrelltBomenlCtì - idem. ^ 
4 

Lion Franctisco - idem* 
Peruechiai Giovanni * calzolaio-
Gobbato Antonio • sarto. 

Ricorsi accolti in parte ; 
Manara Achille ed Ehrìco - esat

toria; 
Natdari Oiaeintò - bffelllere. 
Negrelii Pietro e Giovanni - ca-^ 

pitaàsti. 
Migliorini Oesat-e - fario. 

• Bèrtan Antonio - vondìpelll. 
Saetta Leopolda - s a r t a . 
Sàlom Giuseppe - vendita vestiti 

fatti. 
Ricorsi respinti: 

Bulèga Antonio - rivendita sale 
e tabacchi; 

Rosetta Leonilde * idem. 
Fava Balbi Vaìier Maria - idem. 
Brugger Antonio - birraria. 
Fedetto Francesco - tintore. 
Camerini conte Luigi - afIlUanza 

decima. 
r 
L 

Stefani don Gioachiao - diritti di 
stola-

Fabris-Ongarato Maria - affittane 
m mobili, 

j • 

Paggio Pasquale - afflttanxiere. 
Oardin-Fontana Antonio - appalto 

stradale. ' ' 

,, ^ . , Mfll^lif^Nella chiesa 
di MaBerà;^tm>fes si ^ a a o facendo 
alcuni restauri mm& ^m dei maro-
«^se^fi fé-ostata la .eaice, che io 

copriva, apparve l^ t racia di alcune 

^«™^anìo flhfi domeutcà mattina « ?•««*.„!** ii?^ . .-v̂ aF 
aaSJiil giuramento: delle rBoluiÀ^J;l^^^^tt^0A^"'''^ 
sia Su 2- tìhe dona 3- mteL^orìa in L . T „ ^ ! ^ ' S S ^ " intodó.ul luogo per-3' categorìa iu 
presenza del sig. Comandante il 39' 
reggimoato di fanteria. 

aone aff ina fosso giudicato se quel 
dipinti meritassero di venir oonsor-
vatì. K diffatti questo fu il parere 
espressa dall' incaricato. 

Il chiarissimo pit^oxi^lRee^zo Ga* -̂, 
zotto e il nostro egregio reatauratere 
Bertoni - che tanto wi distinse uoi.ri-
pari eseguiti alle opere di Giotto en
tro la Cappella de^li Sorovegui - si 
recheranno a Maserà per esaminare 
anch'essi i dipiati in questione e sta
bilire i ueces^ari provvedimenti. 

I ' , , 

«ruffa , — Fu arrestato A. Do
menico, che, assieme ad altro indivi
duo, si recò nella trattoria deìlMw-
rora e dopo avervi mangiato e be-
>vuto allegramente, scappò via senza 

! pagare lo acotto. 

1^ > 

s i 

i 
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; Control/la pellagra, -rr Richìa-? 
niiamp If atteazipne d«v lettori sulle 
seguenti diaposizioni prese dal .Minl-^ 
stero d'Agricoltura Industria e Com
mercio e fatte pubbliche con un ffla-
nifesto delia locale Prefettura. Ecco 
il,Decreto Ministeriale: 

• Art. h Sono banditi i.^segueuti 
concorsi a premi:, ,^: ., . . \ 

Sei medaglie d'oro conli. 500 l'una. 
Sei med^giie, d'argento con L- 300f 

1' una, ai promotori, fondatovi ed e-
sercenti (alano essi privati od associa
zioni) dì forni economici per uso delle 
popolazioni ruraii p ctialtreistituzioni 
indirizzate a migliorare le condizioni 
deir aìimeptazione dei coutadìnL 

Sei medaglie d'oro e sei medaglie 
d'argento per le migliori case .. colo-i 
niche. 

-r n, •• * 

Art. 2. Sono ammesse ai concorsi 
le Provincie" dì Vicenza, Padova, Ve
nezia, Treviso, Rovigo e Mantova. 

É titolo di preferenza nelV aggiudi
cazione del precaiola condizione dalle 
Provincie rispetto alla pellagra, ia 
guisa che, a parità di merito, il pre
mio è aggiudicato dove il inale mag
giormente infierisce, e quindi mag
gioro è il bisogno di miglioramenti 
nelle classi agrarie. 

• 

Art. 3. Le domande per i^concorsi 
debbono esaere presentate nonpiù tardi 
del 31 Marzo 1883/ L'aggiudicazione 
dei premi sarà fatta nelPsemestre 1882. 

Art. 4, I coucorreuÉì debbono per
mettere alle persone designate dal Mi
nistero di visitare gli stabilìn^enti e 
le case per le quali ai aspira al premio 
è forbire alle persone stesse tutte le 
informazioni di cui possono avere bi
sogno, 

I prefetti delle provinole interessate 
sono incaricati di dare al presenta, 
decreto la maggior possibile pubblicità, 
facendolo inserire nei rispettivi boUpt-
tini degli Atti amministrativi e nei 
giornali polìtici del luogo- ' ' - . 

§ecte tà Veneta uQt* flmnir«se 
e eoMtriiKtonl pubblleliQ, — JI 
Pieoolo di Napoli aorive ! 

« La Società Veneta di coatruzloni 
costruirà l'acquedotto per la cit£4 di, 
Napoli assunto di^iatjcpqapagnia daUoj 
acqu» di Parigi e che ja rà eseroltftto 
da questa compagnia! IÌ valore ap
prossimativo, dei .ifiTorl ^ i tale aeqft«i-j 
4ottó ascenderà a circa; trenta b i 
lioni. » 

k i l U i a f o r i r U o r l a l e . ~i'-%.li*ì-
strUzlone delle reclute di 3* oàtegoHà 
procede la modo lodevolìssìmo &< 've
ramente ammirabile, se si tiene conto 

«8B' «»ll»i>, HIHC 

ceSH. — In relazione al nostro ar
ticolo di onmaca portante questo, ti
tolo, ci fu datn gentile corauTiicnzìone 
Ohe ieri, ner^poraerigglo, giunse da 
Roma xtn dispaccio che., annunciava 
essere prossimo l'invio delie istni^ioni 
promesse dal decreto, che modlcava 
i programmi d' insegnamouto nei ain-
nasi-Lleet. 

Tanto meglio I 
r e r I bambdui cJUo IKBIIDO fa-̂  

<mo. - - Grazie, graiiie, grazie a tutti 
•quéi generosi'che hanno risposto al 
nostro appellol'' •̂-• " • • ' '-

Durante la notte e qucf̂ ta mattina 
molte mani benefl h i hanno lasciato 
Cadore il loro obolo nella nostra buca 
delie letiero per i bamòmi che hanno. 
fame. 

E sono ormai 40 lire e.30 centesimi 
che abbi imo raccolto; Una vera for
tuna per quei poverétti!' 

Qualcuna delle offerto era accòin-' 
pagnàta da brevi parole,; 

Certo un affettuo; issi ino ragazzo ci 
scrivo queste linee: ' 

« Óón queatr rtiìoi piccòU risparmi 
«paro di avere là'soddisfa ione ili le
nire per qualche ora il dolore de' mie* 
quattro eootau':i. » "' ' ' " . 

tffr-ai*?^*igIi3tÉp, reca questo 'te
stuali parole: " •' ' ' ;"• •' '• 

« I miei otto bambini vi offr^ il 
•suo buon òiiore. » 

-h 

-^ 1 f. 
: Va ofiie eho n o n i scherx» . — 
aallo Antbnib; oste a Monselìce, avov^ 
•nel suo esercizio certo pittore L. Pa,-
sqtìalQ - ubbriaco disfitto, che atre pi-
tava maledetamenté. 

il aallo, che non ama i .tumuui, 
pigliò tra le brabclaìiL. e ]o buttò 
fuori dell'osteria. Pasquale cadde.e 
si fratturò il brLcoìo deatro, ripor
tando per giunta una ferita alla fronte. 

s^-ffit-ipì-^-^ ^ t^ 

5 - . 

MS b r l g a ^ i o IK^uilaiflXn. —Nel 
Corriere Mercantile dì Genova, 19, 
si legge: ,..•- • 

« Ieri s*Jra, pplpirorcafo Sô WR t̂?, " 
veniva imbarcato questo famigerato 
assassino e.diretto alla volta d i 'Pa - i 

• W l ^ « Î a voce doUa partenza di Ran-

EloquentissJmoJ 
• Un ter^o: 

< Pei batubiui che hanno fame,- con 
parola di^raccioraandazione al sÌg.,Di-
rettor^ del Giornale: di Padova di 
scuotere il letargo di questi signori 

A (luaKto ci ptìrmetÉiamo di sogglun 
L ì 1 

iiaKo attra^e, aell 'atrio di palazzo^ ^ 
Ducale, buon numero di^pertìotltì. 0Ì 
era un apparato-:dl forzo come-se' e t i 
trattasse di una diràostrazioijtìj' : -• -

e. Verso lo 8. l\2 fìandaazd iff tìieéWs'' 
j a forte nerbo di carabinieri e guardie • 

usoìVft, dalle carceri dèlia torre,^ Due ' 
j carabinieri in borghese lo tenevano 

per le ascalle; i polsi aveva stretti 
8fÀ-<^^f^a,Padova, quando si tratta da manette robustissime..) --•. 

( ' > • -

«Piccolo di .statura, itarehiato di 
complessione il :>Randazzò ha nóUa 
faccia scolpita,ia virilità Q ik Indtì-
rnabille energia, l^a barba nera e crespa
li colorito bronziao della pelle, due'-

\ òcchi taglienti, vivi, irrequieti dannò 
a quella faccia una caratteristica che • 
non'iafugglrebbs ad un ai^ista. La>' 
fierezza meridionale ve un noti sd'cha 
di sslvatjgio vi trasparo. Coperta la 
ìesta di un feltro nero a larghe falde 

li compiere lin* opera di carità, non 
c 'è letargo per nessuno - e» to'prove.* 
ranno le nuove oiTerte che riceveremo.' 
|« quali,' P« r qtttq^nio .plceolè e 
utodcisèc^ saranno ; sempre unâ  be^' 
nedizìone,- • - = • 

^Tiniellzle férPOvta«>| e„ — Un np-" 
atro amico coscrive questa mattina, 
alle 3 ani-, da Venezia, una lettera, 
che riesce ad onore e gloria del̂  no
stro servizio ferroviario e che noi, 
per esaere un po' troppo lunga, rlas- ^̂ ^̂ Q ^̂ * ^^^^^ \^ ^^' '• Raudazzo ha 
sumiamo. • ' ' ''''"• 9.̂ ®^̂  lìsiouomìa speciale dol brigante 

Alle 10-4Ò-̂ aélla scoraà notte doveva 7^'^H^^ìonale che fii riprodotta le mille 
partiro^ da Treviso il tr^no diretto per 1 ^̂ ^̂ '̂  e descritta, i> 
Vene îa^ che trova a. M.QSÌ>V3 Ja com^. 
cidenza per Padova. Invece il treno -
diretto por modo di dire - non giun
geva a Treviso che vorra le 11.40 e 
ripigliava la corsa alle 11.50 - cioè 
con la bellezza di uh' ora e IO Klinuti 
di ritardo. 

Arrivati a Mestre, i viaggiatori non 
trovano più il convoglio per Padova-. 
Bisogna aspettare quello delle 5 ant. 

Cinque ore d'attesa con una notte 
fredda, piovosa, indiavolata! 

Sotto la tettoia ^della stazione dì 
Mestre ci fu una vara luminaria di 
moccoli all' indirizzo dì chi siede sulle 
cose ferroviarie - come direbbe Ton-
Ziniv ' 

Una comitiva di tedeschi non sa
peva che santi chiamare. , 

Coloro, che teheyaiio biglietti di 
andata e iiritorno, e ohe por con
seguenza dovevano [ritornare en
tro là giornata, furono /obbligati a 
pagare o un nuovo vigUettoo la multa 
poiché nessuno, provedendo simili sor
prese, ebbe l'idea di protestare a Tre
viso (come r ebbe il ammiro amicp)̂  e 
far prolungare la validità del vigiiatto 
dì ritorn(^* 

. Oomo è noto, cnw^to ùimìgerato bri
gante dopo un cumulo spaventoso di 
delitti commessi in Sicilia, era riu
scito a espatriare,.aelV ^mariwL dol 
Nord, donde poi venne ricondotto in 
Italia per atto legale di estradizione. 
Durante il viaggio fu raaiisuetoe do
cile. A Nuova-yorìi figli aveva am
massata una fortuna di quasi 40 mila 
l i r e , :, /•:"•, 

Il Progresso Italo Amertóg.no con-
tioue poi questa jioteraila : 

Colla partenza àcX Uandazzo etato 
consegnato ai carabinieri italiani, ì'af-
fara è ben lungi dall' eaiìQre finito. 
Gli avvocati difensori si dispongono 
a fare di ttitto per rientrare in pos
sesso liei loro cliente, per azione di
plomatica tra il segretario di Stato e 
le autorità i^tjane. Frattanto stanno 
procurandosi irf copiodi tutti gli atti del 
processo tenutosi davanti il Commis
sariò Osborn j méntre dati' altra parto 
ì signori fratelli Coudort, avvocati del 
Governo italiano, avendo preveduto 
il caso, si tengono in proftto pepÉa--
siatere energicamente. ), • ;., 

O m l o l d l u . - Garbo CassioU Giu
seppe, beccaio, di Poli, r recatosi ieri 

Ma qui UQu è Suito tutto. Qiialcttuo, par alcuni affwl.^a. Oasape, pìccolo 
dei poveri viaggiatori proferì andare paesello presso Tivoli * ai fermò a b ^ 
a Venezia per ripartire alle O,- Ma, vere in un'osteria poco oltre la, pori» 
per quésto, co^^^im^P^ìll^^i^ ^^ ^^^ P^^?^- ^--^^^ uiu-j: ' ^ - ' ^ 
vlglietto òrdinarii^'^bmQ <.^ella gioi^i^^i^Neli;osterìa v' §ra. assieme ad altri,' 
del viglietiaro «i rifiutò, di rilasciare il caizpia^^ p», pinti, saivatere. Non 

^^gliétti di andata e ritorno, fasaoroudp si sa pgr ,»qual;. t^o^ivo il beoc^io ed-
" òhe noti si poteva ritornare in gtor- il oai^jaio cominciassero'-a bisticciar 

-V-

•m 

. j 

i _̂ 

t ^ 

. i 

'n 

natat ed erano le or?„12.20 antimft-
ridiane l i 
^-•«Mi perdoni questi scarabocchi, 

jìébnclude l'amico nostro, che andò spalle tj^ll'avversario. 
easo pure.à-fluirla a Venezia. Scrivo , Seljbeuo gravemente ferito strap- Ì 

si, e,ben pfe^J î̂ iVegUero a vie di fatto;;- n 
,11 De Oiùt),.J.«ipugftatu.tiua lungo ^ '^ 

coltello, menò ooji esso un eol^o alla 

l ^t i \ 

• ^ 1 

(^ 
n J T \'^ 
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fS^i^!/^ • 
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I 
pò dì mano il coltello al De Cinti e ' ^'^' *B»*«^»*»'^*ffl' i«« '̂iiB'5is.rĵ :.?5* ' ntonifìrà a Roma ì'on. Planclant, il ' U N P R I N C I P E 
S\hìo^mm<^M petto. . . ^ . ^ . « . . . i ^ M P f c * . S S ^ t ^ % ^ t e _ .; nuovo .indaco. ^M JPPena a v v i v a t o , - ^ t r i 5 O T 1 5 m t O T ^ 

« iT4«^iató fece b a l l a n d o a l - - ^ ^ ^ ! ' T " V & - '̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  m r ^ - ^ ^ 
qUiiS pafisi 0 cadde a terra morto/ -"rrsJUiiom.tfiPadwd:^^^ ali «'(•eliòne del palazzo di giustizia! iT'i>t"Mf,sc;/es Montdgshìatt vuole 
flln un attimo tutto il paese fu soa- ' ^s - r^ '̂ *' «?« Rsm^m's U m, 47 -̂  % Ormai su questa questione si tennero g^pei^ òhe ^r^gr^hdUca Nikomì Oo-. 
sppra; tutti accorsero all'osterìa, ;cprtt.4^ . ? f ^^7.'^u°l^i1*!r'^'',KS''««.i^ ^*^^^^ '^* parere imposti- BtauUaovÌQh, il, quals . f rante questi 
vii„, ; . . . .« . . . , , . . , ™ „ < „ „ ? i ^ ' . l » % « » g « i ^ > ^ V « l t e m ^ ^ ì » . 11 S^ «^o^^bile che «IavJ^J)Ì80gno di nuove chiac-; ai t imi myeraMnttìrnato,:LpoWl&^ • tì BO, ?0,? dal Ugello Msdìo d«! saa?̂  

nvtfi[4]J4llBBdlM -•v'"_'-.*r?<T^*^«JW 

mXixo all'ospedale. 

prosi i carabinieri, ina non restò loro • 
tì condurre l 'uno alla eepoltùPae " w ^ 

2Q otmra 

Ké^rHffiGa. .Uìceviattidià-Sfagliente: 
cpmwlicazibne dell 'trìTìcio Metoom- k ^ ^ ii fi-^1^1^,761.» ' 760, i | ?59,3 •'-^gté^aq umeio (^la eapitalB 

T 

data 17 ottobrar\ tesa, dol vftppr 
^ * una depressione. c^e_ andrà prò:., J ^ S f - ' ^ j , . . 

• N N > ^ 

?{,rta dgi aiolo 
9 

nuvolo 

, ntmonte etiìmenfcaùdlo'di forza, ar- f^ìreK. delvonto 
riVerà sulle spiaggia deli'" lughìHwva i Ivel.aMl. orari* 
•Ov,della Norvegia fra il 18 e il 20 ; i : <ì<»' ventò, 
sarà accompaguata da forti, venti e pro
celle dal sud-ovest a] nord.» 

» _ ^̂  „, B '•-'• \, \'\^%\U • s n i '.M 20 alla S ant. del 91 
ft^ J « a a u c « t o . - Si è persa agli I v...,„;vauu. «^̂ «aiiiEi - -̂  8'.2 

«tati uniti Ogni speranza di ritrovare > r »!«!-ni, 5' 4 
in vita gli esploratori partiti a bordo • 

'cKoré. La lóèaìiti\ fu aceila.e le eoa- ^T^ris^fi^.Riandato per d0GÌ|lotie jBpo-
Ov« 1 Or» 1 OìS 1 ferente non produrranno .che nnòvi 'VÌ : .T .U" ./..̂ _',._ s ... 

'•? aiathpt'ts.p'^oy^J. ^ritardi nell'iniziazione dei lavori. 
'.-«-4--j..-**—~j È giunto a Eoma il cav. Mozzi, già 
r ,1 t -questore dì ToriOtì,. trasferito nello 

^'iil •te^?^^^^^^^. esaero condotto ^f |Ta-
•5,09 - ^ 
81 •7 e-< 

6 1 9 
nuvolo nuvolo 

6,33 
83 

1̂' 
1 ti 

c U ì ^ *def gabinetto ìmpft^àl» faelM 
fortezza di Schluasburg, dove r i m a r r à 
in datGiì^ì(im.mFpQtm. Appena giunto 
però iieììft, fortezza giunse un òrdips 

" • ^ . 

per la prosperità e la'glofTa dell'A- Tisaot, ambasciatore a Castantino-
"JnetìltìSr :. po^'i avrebbe ilmluiaterodegli ostatìs»^ 

RUBBIN^, ao. - Gli « e a t i n0Ìl i rr :J l Giurì dtìU' Baposiziono dUlettii* 
' - • % e # M c ' ' « i t t « a t ì b : r : - ^ " •••••'• ^a^^^tó^MC Witittuatìb::;"^ \ù\%k confefV un dìplomn rt'onoro aV« 
. Alla, corte agras^Ji. ''**^̂ ^** î .̂ ^ '̂* V l'If'^^'J*" topograOco militare di Eoma 
nuova legge e riiirifta8Ìleri„a liubUpo, i pe? i citó/jès.galvano-pl'VaUci ed allo 
i'^ttìrveanèro 340 aétta.ìytoli,'S doémn- ufatif li mento carto-valori (lal'o Stato. 
daròno che si stabilisca il prezzo dogliii Si*iha da Pietroburgo che si temono 
ainttì. ' ' • ';:- r . '.: ; disordini alntisamlticl in quella città. 

LOKDRA, 20. - ìlr^wies dice che - (pungolo 
ia risposta del Par lamento del T r a n - Zondra, 19 {sQvay. 
s w a a l fu spndita '% Londra ; crodosi: Oggi diminuì . leggeCmente V effer-

• 1 ••', 
i 

, A. dVffiQsti;are,;.s^ m a i ne fosse 
d' uppoi r u t i ì i t à .d i questa re
cente isti tuzione, diamo le cifre 

M\h Jeanneite, neil'oÉÉobrfl 1878 pel * daUe'Ò antraUeypom. deiSOmiU. 1,0: *â «« "«'^ sciafilia; l'incendio scop- d'Ìmpostà;iione dei pacchi pò-
póloartioo.Daic.pitaaidi navi liauno^d,j, ,^p^aemalle9a:.del21mm. 22,2;: P ^ ^ stali norie principali città d ' I -

AOQUA OADU'i-A. DAL OIELO 

sercizio denà4fee'fanì^lQHt,«rttìiiimaw^^ì^e«d,.Sua moglie, figlia del gene-j 
inrimhmque c i t a importantissime e rnìo direttore di^p^iizia di Oldonburgo/ 
delicatfesime in l«mna, porrle spocia- j ^ aceorapa|fift ) i l f egìlio. 
lissime condizioni di questa capitale. ' ' " " 

E a' proposito del questore, tutti 
hanno %tto un'osservazione glustis^ 
feìnia. 

Domenica potevano nascer a Roma 
disòrdini gt-aVi; bastava che qualche 
fauatieo da una parte odali'altra,get-

PACCHI POSTALI 

i l ici fica, \ S vescon^a à lDubl ino . , (idem) 
TUIPOLI, 30. ^ 2O00 soldati t u rch i . ' 

^f rz 

- -,. -, yiemiaf 19 (eer^^.v; 
dlUttiiidttoVftWo aptì̂ m^ { Il corrispondeTUe dolla Politik òì 
• ALESSANDRIA; I9. •- I commissari .Praga asserisce di avĉ r avuto un col-
turchi eii9*iudo partiti a' mezjsofliì; 
VAlma e V Jnviwjibile sì praparano 
a ripartire.... . , 

VIENNA* 20* - Uiia lettQva auto
grafa deirhtìperatore convoca IQ de' 
logazioiii a Vienna pel 27 corr. 

kqulQ col principe fli BiSmark in ciU 
qxtesf ultimo aTr*ib!je smMitito for
malmente !a notìzia deUa sua ìntor-
vista con Gfarabotta* [idem) 

r L 

t r V ^ - * T - - ^ ^ 4 

. » ; • ' 
r ^ f l F ' ^ i T ' ^ -m' 

rjr.'X'Taxi x>xHir-^vc;oi. 

dichiarato aver veduto il bastimento 
trasportato dalla corrente. Essi hanno 
oredatò rióorioacore in [ni il basti
mento ricercato, ma non hanno po
tuto avvicinarlo. 

Dispacci da Yokohama in^ilrizzati a 
giornali americani annunziano che il 
comanda II te dgUa nave da guerra a-
roerioàna Rodger ebbe colloquio con i 
un ufilcials della .marina russa, il oa 

....--^ — .̂̂ _-- .̂_.., ; il ministro dell'uit9rnp|\ il prefetto 
i della provincia, ii djWtore generale 

COTTÌQTQ'^^^MMtiì'lO l^"^ sicurezza pubblica al ministero 
'• dell'interno, il sindaco della città e 
i l questore... "'futte queste assenze 

L E T T E E \ E R o A l A l M E : Pt'ovano, a mio avviso* che pari,alla 

Roma, 19 ottobre 1881. 

gravezza delle funzioni e dei raomeuti 
', non è sempre la coBcieaza dei put). 

blici ufflciali e conformano Che nel-

tal ia durai ì te \% pr ima decade 

del corrento ottobre ohe fu al* 

irosi la pr ima del servizio. 

Eccole : . . . 
Bologna G47.-' Firenze ? ^ - Ge

nova 580 - Milano 3798- Napoli 1403 
- Palermo 453 - U'tìmà^t4S2 - Torino 
17 2-- Venezia 360. 

VaHiBZU, 20. Rendita it. god.' da 
. 10 gann* 1882 8S,33. 88,03. 

19 laglìù \Ul 90,60, ,90,80. 
• I 20 frangili 20,39. 20,42 

WstANO Ì9. RtoditiiMt. 91,60.91,50. 
; :Ì'> franchi 20.38. 

r litiONK» 19 iS(!̂ »̂ Affari mono corrautt 
e ì^re^zì invariati. 

pit.uoDebiro^y; qu-sti avrebbe ap- t I ^ ' W - D e p r e t i s ritornerà ««bato ^^^^^^;^^, ^ . 

n . . / m , nella primavera alcuni in^ j !?„! !fi!?5Ì! !', ^ ^ ^ " ^ l ^ ^ - ma molta leggerezza. 

DUiìLÌNO, 20. - U n proclama del, 
governo stasera dichiara ia Landtea-
gue un* associazione illegale & crimi
nosa; invita i buoni cittadini ad a-
atontìrsone, 

Dorris terzo segreiarioj fu arre* 
stato. 

Il'effervescenza degli animi io Ir» 
I&nda è graudiBslma. 

Una lettera dell* arcivescovo Oasbel 
protesta contro il njanifoto •Qììàland'^ 

Ed ècco ora la corrispon'lente ^^^'\'(]OppÌ(}f'^ deilU S^T(X^ \ ^^^O'^^ ^ "^^^^^ ^^ V^'^^'^^^^ ^^^ ^tti 

tligeni di Point Barirow videro quattro 
bianchi che rlBalivano ponosaraento 11 
ilumo Markefizie, Si erode possano 
appartenere airequipagglo d**Ua Jean-
nèiu^ ras nulla j*i sa della loro aorte 
citeriore. 

^ ™ — i i ^ W ^ -
- . 1 ^ 

nica si terrà il Consiglio plenario dai i 
ministri, j, 

V onor- Depretis si è rnewso d' ac- j ^ 
cordo, a SiiluggiOj coli'onor, Parìni \, '' , _ „„ 
circa ai giórnu della riconvocazione j Abbiamo r iportato, il; Hidpae- tAia 668.-' 

IL VIÀGGIO D E r RE 

tistica dei pacchi poetali in transito 
agii uffizi dì frontiera: 
•pontebBtt m - Ventìmiglm làO -

Chiasso 13T^- tJdìue''l02 - Ghiaveuna 
25 " Domodossola 54 - Modane 895 " \ 

, 2 l ^ j ; 0 T t O H K E 
I equi e non si riliuti assolutamente M 
j pagament'^ . . 

lorp ' I 

: UNA rnaHliVaAZlONE 
DELL' ONORÉV. MANCim 

- N ^ I 

nFPiCIO UErJjO STATO WPIIiE 

transito, 
umero di 

193 diretti 

Mai , còme sta volta, ' riesdfr '• 

appropria ta la citazione di quei 

\Teiegrammi delie Ho-
'i 19 

; Obblig. d&Jlp Stato 60î  "<& 75 

)to delle pratiche poiiUche.,.. per : ^-empo tieutj occupata la stanipa dall'in^er^(v.aU'estero^' 979 dall'e- . gi"3-n proverbio : teìnpora W K -
;ltuire la maggioranze, ohe ora ; i tal iana. M. ^- • ' 'WrVàll'Inferno.^, _̂^̂^̂  ' tahiw... 

;. BolMHnn (lei 17 mtohre . 
NASCITE 

Marchi N. ,0-v — Femmine N- 4.. 
MATRIMONI 

Bozzolaa Luigi Ani mio di Davide 
sarta celibe, con Zampieri Maria. Te
resa dì Gìariibattista sarta nubile. 

Raugau Domenico di Antonio ira-
piegato celibe, con Colombo Erminia 
di Giovanni casalinga nubile. 

OaraieUo Andrea fu Pietro offelliere 
Cfìliba, con l^TùjiQy Maria fu Luigica-
satf^a nubile ; V t t i di Padova-

Panzoni dott. Lodovico fa Giambat^ 
Usta, medico celibe, con Fiiippi Lo-

• , 

dovica civile nubile, entrambi di Ma-
serà. 

MOaTl 
Lombardi Federico fu Pietro d'anni 

3 e mesi 4/ 
Qriggio Aiitomo di Luigi di giorni?. 
Giaòón,Domenico Eii Angelo d'anni 

2t muratore celibe. 
Fevravetto-Carp^uft^e Carolina di 

anni 40 industriante '--'- '"^-

mento 
costituire 

""t /"*: r. .. . u . . . :ÌV' • ^ ' P^^ sfìtàplictì debito d i ] 
L'onor. Depretis, nel banchetto di i • t- •!• ^̂  i 

Torino, volle canzonare, sembra, i 1 ^ .̂«^^^^^^v ««S«'ti^mo a; racco-
convitati, giacché parlò della ;̂ 5eW(i ! gHere le notizie ohe corrono 
a&i Comuni e del miglioramento delle ' suU' argoraeriìto! 

f l l Dinth^^Aono ave^' vipro-
3 _ , u r r 

gotto anch ' tìs.^0 ì\ dia'uaccio 

suUodfito, osserva : ,r:. 
i Crediàrao la notizia sostanziaimente 

Nel circoli polìtici e diplomatici d ( ' ve ra , ma inesatta o prematura circa 

* > , p . ^ . ^ ^ " H r c •-"= 

.̂-

condUioj^i dQl paese, ottenuto dalla. 
aìuVtra,,:,. Si,dovrebbe dire che pei? 
sballarle si grosse bisogna averne' 
bevuto qualche hìccbiere più del con*̂  
suoto!-,/ : ,1, 

j i -.'• I 

con quei che segue. 

L* cuor. Mancini - uno forse 

y- de) più appassjofiatì avversari;^ 

.,,4...., d ' a l t r a v.olia,, della les"r&^ 
i sulle guarent igie - ha fatto a l 

77 75' 

SO 
76 50 ,^ 

l ; 2 ' 50 1 ? ^ 5 Ò ' 
830 

Prest i to Nazionale . 
Freati to iSCf con lot t . | 

' AMoni della Banoa . I' » ' 0 
i r i o a i di Ortìiìito Muh \ 375 75 3(i7 40 
Argento . . . . , * ' 
Lond ra . , . . . , i/:a,30 

• Zeoohinì Iraperlsì ì . . 5 59 
• Pesai da £0 frangili . 9 37 ' , 

118 46 
.-.<Ì0 
9 38 

ADEN, 19. 
scomparso. 

> , 

Roma si commenta assai vivacemente 
il Libro Hosso spagauolo, il qualjé^ 
contiene note dell' ambasciatore SI 
Re Alfonso presso il Papa, sig. Groi|j 
zard, sui fatti della notte del 13 lU^ 
g"io, in occasione del trasporto delle 
ceneri di Pio IX-

II sig. Groizard, che è un clGricale 
e» per couaégueiiza, è ambasciatore 
graditissimo al Vaticano, narra, nelle 
sue Note, i fatti, toglieudonej di peso, 
i racconti dalla Frusta e da altri fa*-

TVT-â ' r Ji- o ' T\ 1 Rendita italiana . 90.=^ 
Il choI^r^.-èf^QiJW^^^^'^'/*^''*^^' Sp,igria s ignor , Dei jiji^ndiÈa fraaci^»« . .,( .-4 27 

"";'""• ' . Mazo la seguente preziosa àx-V miUmm 
9'l.ia 
30 35 
25 4(i 

8S.Ì.0 
84 

oaAl?(0, 19. —"^sTasIicuracheoggl, ciiiai'azione, che si r i leva dftè'i^®"*^**^ '̂̂  • • • -ì 

al luogo ed a] tó:np^>> òhe^appLEnfo 
a;Trebbero dovuto 
li arrivo a Vianna 
bilant. 

j Poi viene io campo héf^pW^ 
della Verità con un altro cî v^^ 

diamo. K o c o b ; 
; Òr î̂ 'ìanio di; sapero ĉhe. il conte' 

EobiJant, ambasciatore itaHario a Vien
na, prima di far ritornò ai suo lifìstò, 
nbi colloqui;" che ebbo col minUtro 

natici giornali del partito clericale e'd' degli affari esteri ê â _,MoHza col Re 
ieri Umberto,, ebbe istruzioni di'intendarsi 

^^^'Ii9RiN0, 2'>. -Bt r t i è pftrtit(^:3ta^-' 
T^^mÓ3i 

90 65 
20 42 

101' 2S m 62 
^ - ' - é i T . ^ >, ^ 

< -mi -^-jf ^ - Y 

'. ti 

essere asskti dopo mane p«r Mondofì assiemo a, parecchi di E e Alfonso assÌQ:me,,a<J/aìtri; 
, del conte di R'o-T^hatP?|-« deputati onde assi stereo ai- , g intereasaoti documénti diulo-

V ijiaugurazioue ,del moauineuto a Gà̂ ^ '• ^A-^t 
,t.«ili.- . . V . ••.•^U?! V-:.' : •• V'XùmQÌ. '/ 

Mellegati Giovanni d'anni 36 scrit
tore privato. 

TJn bambino esporto di pochi giorni. 
Tatti rn Padova, 

espone àppraz^amouti poco lusinghieri 
pel governo, per la stampa e pel par
tito liberale d' Italia. 

C9I governo austriaco'.per far cessare 
le vooi che csì*rpno;;ììa troppo temp^i 

^+*i™ r^ l - n | i ^^-Mw^f . . - * • > ' 

^ TEATRI 
E NOTIZIE ARTISTICHE 

-^ 

i:<Qa£ro e^Hribaldi . — Finalmen-
i;el Sì comincia, un po' a vivere dopo 
tanta nialiaconià, - - . teatrale. 

K annunciala la venuta della Com
pagnia Drago per il prossimo novem
bre. Le rapprestìntazloai cornincioTan-
no il primo di detto mese, 

È aperto rtìbbonamento a ".2 recite 
al prezzo tìf.L* 4. 50 per l'ingresso; 
poltrona L. 4, 50 ; scanno 2.50. 

Tuttì.dorHandano come possa esser sdlì'Jntervista dell'Imììoratore.cMlTlo 
conservato al suo pbsto un ambascia-
Éortì che mostra di amar cosi poco li 
pae^e che lo ospita 0 la verità. 

Dicesi che il sig. De Mfìzo, amba
sciatore dì Spagna presso la nostra 
Real Corto, il quale gode in Roma la 
simpatia di tutti» ama l'Italia ed è li
berale antico, sia dolentiasimo dei 
giudizi esposti dal suo collega presso 
il Vaticano. 

È a moravigliarsì che il governo 
spagnuolo abbia dato pubblicità a quei 
documeati, imperocché esso dovea 

* 

XI;mbértO; 
'NM caso che si trovasse al terreno 

propizio, sì farebbe una. formale, pro-
pòsta perchè'la visita possa'^eflbttuarsi; 

Il Fanfì^Uci dice che. il convegno 
fra l'rmncratore d'Austria e :il Re 

r ^ ^ 

d'Italia avverrà probabilmente a Lu
biana, 

• , r 

Il Secolo h a questo tele-v 
gi'ainixia ; ., 

Monza 20, ore lì ani. 

'felli 
,;^|9rsprà Berti; intéVvenuìò :ana^Sa-;^ ^ ^ t'a^Jf/a/s r uataralÌSsÌ!i\a-
ciètà promotrice, <iel!' indiistrìà hazto- : mi l i te - è scandolesr^ata delle-
na^,^f^. accolto (.da fVagórosi applausi; ; p^^^^^ 
;Zl-,pr8sid t̂ìtt,te. pronunzio un discorso .e: •• :,.'•_. • ,,. ...-•' 
gii-'conseguo ìi/,.iiplema dì .socio.ohó'-''; * ,̂̂ ^^*'''. - '-.^^i^*^* . y^ 
ràHo.'Btìrti ringì-aziò.'Qaind'i/.^ar-u. ,\K'-"1 *̂ '̂ ^ liidciamo dire a l .sigi 
landò dell'agricoltura, dell'industria D<-'1 Mazo. 
e dei trattatbtli commercio, assicurò' n - .. - ,f ^ - t 
'^ •;, ^ " ì l • f . .i • * ^' ministro signor Mancini nel-cne jl governo yunìe CÌHÌ i. intctat ,. w, , Ti • : , . , ... i„ ,- ,. , , . . ,. • i ultimo nostro colloquio mi disso che siano basati svu principio di ìpeclpro- T̂  AL a - -

.ì. ; . .' u v i * egli aveva dato ordini severi e pra-cità, CUI rmunziorebbe qualora fo^se- ?> n •• - ' 1̂ x - i?̂  1 \j^'/ j ! , u r A- . cìsi.alla polizia perchè impedisse a leso ròilore ^el pai,̂ sG (applai^ìii): - . ' ^ ^ , . . / ^ . -K 7- -̂ 1 
Tì-rtT .̂T'.î -.m ^^f^• • r \ ' ^ -.-v / >.-̂ y.'̂  quamnqiitì cristo, in caso drnucGs&ità; 

; BUD^lWr . 20.,,.I,espo,s^^^^^^^ parola offensiva pe^ 
nanz.^-ia, fat a len , cjlla .Camera da.- .s^^g^^^à,- ed aggiunse che s u 4 è 
p a p a y,, «on àtà che lUisultato de le ^ ^^^^ ministro la legge delle gua-
imposte dirotte neì,prim,l 8, mesi .del ^ '^^^ ^ 
1881 supera ì risultati- del periodo 
òom^po&deufe nel 1880 dì <f,4lOÌOOO; 
lô )̂mpQJ3te indiretto .presentano un 
aumento dì 2,410,000; fra gli ìnyesti-
meftti,.ascendenti a 29'mìUoal, havvì 
per le ferrovie di Budapest e Sem-
linq 14 miUoni. 

Per coprire ij aefioU\ il \ ministro 

21 ottobre 

•Genove tonami . ,, 
BineoEOt-'fi,tth'tru

che contanti . , 
^^ioni Banciv v^m^, 

t» ano Gorront-' - -
àidoni BùQ. Veoftt» 

pe? Imp- e Oost, 
PUbh, fino oom 

. Lottilar^^J^'.pe'r caui, 

i3rGdiUi Mofcìl. ;taf" 
• fin& ^torrente , -

Bartolomeo yioA<Mì\.(jerC'hh resp. 

• 

i r>flnnr-ij 

!. 217.59 
à 

j • 
".i . 

420. 
47 
t> 1 .,^0 
91 60 
, r 

917 
2;;20 

- i 

rentigie, che è una leggo fondamen
tale doHf) :-tato, ìm d^ùalo fa os t a re 
a l i a !\'it5f.4ow,c lis^SSana, sarà r i 
spettata dentro e fuori il Parlamento 
e non sarà in vcrun modo abolita,.,,. » 

r : j 

- ^ \ , » ^ + * - K 

r-ijjsfl r/ìt\i^*a3^—«*>t 

• 1 - ' ^ ^ 

LA REGINA AD mUM 

I r i i s t l eott t i i t iudSni, * Toglia
mo hair^rfó, giornale dì Firenze, la 
seguente notizia, che torna ad onore 
d'una nostra conoittadiua. 

4 ^fl pa r t e dQlU cieca (nella Qio-
I con^a) fa sostenuta in modo stupendo, 
I inarrivabile dalla Giuditta Delega ohe 

la cantò con anima, provocando alla 
I bella canzone dei primo atto i più entu

siastici applausi. La Oolega giovine, 
;|distinta, dotata di ottimi mezzi vocali, 
yacQurAtissinia sempre, trae dalla breve 

\)parte della cieca eifettì portentosi; 
ma noi desideriamo vederla in altra 
<>psra pella quale abbia ancora mag
gior campo «li porre in eyid6tii:a l 
suol incontrastabili meriti. Nella Qio^ 

msonda la tì^loga è grando ma ci-sem-
Ura g ^ p o sacrificata. » 
il Anche il tenore Mozzi canto, con 
iigran ly'eciBioae, con moltissimo im<̂  
1 pegno, ed ebbe ^moltissimi applausi 
||spfìcialmente alla sua bella romanza 
''del p r ^ o atto. 

prevedere che la loro pubblicazione 
avrebbe destato in Italia impresisioue 
sgradita e commenti non utili alla 
buona armonia delle due nazioni. 

Il laihistero spagnuolo ostentò sen
timenti liberali e amichevoli per l ' I 
talta nelle recenti discussioni sjoUe-
vate, in Senato, dai clericali, ma le 
sue parole saranno accolte con difll-
dente riserva flaohò la^cierà all' am
basciata presso il Vaticano un perso
naggio che dimostra, come iT signor 
Groi^àrd, dì intendersela troppo bene 
coi nemici delie nostre istituzioni-

Jerì,è:giuntp a Roma il cardinale 
Hohenloìie, il quale ai recò, stamane, 
al Vaticano ed ebbe una lunga con
ferenza col Penteflce, 

Dicesi che il cardinale Hohenlohe, 
il q,uale (fu uno degli initlàtorl deUa 
trattative della Prussia colla Curia 
pontificia, debba ora stipularne la 
conclusione definitivji, 

ieri il! cardinale i^orromeo ebbe sh 
-di sòlllevoi; maU medici hann^ 

perduto pgui sgeranp e l^tatesso li^-
ferino, la cu* mentelè serena, conosce 
tutik laìgravità e tórse l'irreparabf^ 
lità del ^uo male, j 

I glorualì annunziano che domani 

Il Re Umberto parta il 26 da Monza, ^ . . ,. . 
si recherà a ViUach. dove av^à u i P™PO"« un aumento, m diverse im-
colloquio coir Imperatore d' Austria. 

.. APERTURA DELLA CAMERA • 
Con fermasi che, in seguito agli ac

cordi presi fra i'on. Depretis e 1' on. 
Farini, presidente della Camera, i la
vori parlamentari po-ssanp riprejjd^rs^ 
ai, n di novembre. fDiriitù-

S. M. IL RE 
B 

L'OSSARIO DIMONTfìBELLO 

posto e: la creazione dell'imposta sul 
petrolio pel reddito/ complessivo dì 
8,810,000. ìlealizzaudo ' ài", queste im-
poste solamente la metà, î esta un tóe-
flGit di 21 miUoni, che dorj:à coprirsi 
Goii un'ppiji'azione flaanaiarm. L'espo
sizione constàW ia vendita ftnora dì 
140 milioni di rendita in òro, 4 0[0, 
cosiwM la conversione della rendita ; gij0i,itEj ^ portava la seguente iseri-
in,pcq 6, ìo.è già compiuta por metà. ] ̂ ^^^Q. ^ ^ Q^Ì ggppĝ  i^.^^ ^omento 
: lilSBOi^A., 20. - I giorùàll itìsiatoao ; diflaciie, potentemente contribuim a 
nel negare b scopo politico del viag- j mantenere salda l'amicizia fra.idue 
gio del R8'a:0acereà. Egli volle v^- ! popoli-destinati ad amarai. >̂  • '-
stituire la vìsita' a're Alfonso. _' ;; • ' ' : ' .._..-•,.•-. 

SAN FRANOf 00. 20. - In un »»{?(-'-s ««• .. . «j • . • 
î tttf ŝi pròteatj& l'arresto di Parn^ut' -, U i S f 8 CC I r TI V 8 1 1 

PARIGI, 20. " L a Banca di Francia 

Sabato 10, furono celebrati a Vienna 
•i solenni funerali al barone Haymerlo. 
Due carri càrichi di corono seguivano 
il feretro. Tra le altra attiravano EU 
Sguardi due, i cui nastri in̂  seta re-
cavapo i Qolopi italiani : v^rde, bianco 
e rosso. Una dì queste c&rone iuti'ec" 
ciata di foglie dì quercia, di mioso
tidi e di margherite d'Italia, il flore 

I prediletto di S. M- la Regina Mar-

Liquidazione Votontaria 

Il proprietar io del Nei^o^^io Merc t 
sito sotto il Volto di;^ì]a Curda e p m -
cìsamente frft la Piazza dellQ Erbe, e 
la Pia^iza dei F r u t t i , deciso d i rit^-^ 
rarsì dal commercio offrq la m e r c é 
esistente con fortissimo ribasso. 

L a vendita comincierà lunedì 9-t 
corrente mese. 
S-551 IIA PROPRIÈTAalO^ 

j . 

M, 
LA DITTA 
uckerniaon i -

(IW 1?A190VA) 
Via S. Apollonia 108$ 

raccomanda il suo grande deposito di 
Capi àm !$|iallo per ìa. imzza sta-
gioae da SIGNORA a pressai di fab
brica. lB-493 

t — - p ^ rw %m 

Z-ZM 

• • x - ^ I A - ^ ^ 1 ^ . - ^ . -^_* - - - n ^ 1 

Sappiamo cbe» &i. M..-^il R e dando 
u n a nuova prova della sua muni i i -
canza e sollecitudine pep le gloriose 
trudjzioni dell ' Esercito unzionaje, ha 
elargito sulla gua cassetta par t icolare 
Li gOOO per r erezione dell ' OsgiQo 
di' Montebello, ,. ;. / , 

JL ' inauguras iona del l 'Ossar io a v i à 
li^ogo nel ven turo maae^ di Maggio, 
mi] quale z'ioorry l '^ni i ipersar io d6lfa 
battaglia. ? ' ^ ^'•-' ('EàroiìóJ ' 

lA ìi PaHffiiSO. 
tifi" RKssìa f^hle'ÌG che la indenui tà 

U^^fi^t^jra ^ a g a r a u t i ^ ^uUa dogane 
oitoinane. ' ,^., •. ^-

1- *i -

ha elpvato lo sconto al § 0[0. | 
•. 9tokA^'20.> .-;Robiià"rit ^^"partié 

iersora per Pest e Gî ^ajó, ^ |^ v|arà 
ricevuto dall' imperatore d" Auàtria' 
Ua'gheci^. TWeyà qui stanotte. j^\^*!\5||.^Ètufrchla manda ìrì Tunisia le 

S l N d Ì P 0 I ì C 2 Ó . - ^ arrivata rk«-Vtirupp6^ch^ ba disponibili >aqaa Ja 
•s'OiiOii tuttiib0hej.>o ììSMÌtìV ,abs.a^^ césàouò€^1- teii'iWi'alìa G?0cia. T" 

.lC0,0KX0Ì^r2Ó..-«-^ilMSsoorso-^ francese in^Tunifiia 
Arthur ia -occàlÌQiìG'̂ del centenario, ; è in movimanto \ si iucomiaciib la fet-̂  
coti*ltàta l'amicìzia-della Francia a ' rovia militare da Susa a Kerouan. 
della: Gefraaii|a con Ì*4!Sc^%, ^ f̂ era , Si 'as^atcui-a che le trattative per la 
che eoatlnuerà. "^' j foi'ma4pna d^l grande^^ùh^stfl^oig^no 
r II ministro dL^fancia coagcatulossi [ avanzatisaime", • '•• ' 

TTIRE 
A i p p a r l a m e n t o I n %' plaifio 

in Via dei Serpi, N- 1054 
Chi vi applicasse si rivolga al ri* 

gnor P/O-s:^/negoziante ih mobili al 
numero suddetto, 8 

I^; MONSELiCK 

* 

>' 
•^/lil iJ^ J - i ^\\} i iUJ kj i*-

^•x^ 

- 1 . t . 

Looanî a adiri Stallaggio di reoenta 
.riatauvata iti jVìa V a p o d l p o u t o Ku-
niero 8, dirigersi per la vìsita dal 
sig*. Antonio BortqloUo càpomastm 
"inuratòre ih Monsance e par le trftt-
tlvo iri Padova, YiaBolzonellaN. 671. 
i l 4LW' 
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Compagnia Italiana di AssicuraKionìsi i l ia Vi t a e contro i casi fortuiti 

Capi ta le sociale 25»0C0^C00 ^^ ^^^^ '̂"̂  oro 

lift Compari.ìa fa assif'uraziniii Viia intere, ioìnporancfì, di ioirràvvi-
tienza, m/R^c ci a termine fiuor^^^capiiaH fHfìhHU per f(mcmlli ej)er adul
iti di rendUe -Giiàliziè immediate e diff'crite. 

Oltre tutte lo combinazioni di assicnniKÌoni sulla vita, la Compagnia fa 
eziandio iìssicurazioni contm i Casi forluiH di qualsiasi natura che possano 
coìpim la persona per causa esterua, violsuta Q involontaria, fesa stipula 

Farnacia della Legazione Brittanicà 
/ • 

I 0 U .y 

K 
1 

. J 

Servo 
«sono ea-

^ oliKSKa i n d i v i c l u a l v : 
,t L'As^sicut^iziono uulìvidiialo garantisco, socondo le Gomlixioni p^'^rticolari 

della iPolizza: , 
1̂  In Caso dì Morte avvenuta entro tre ^nie î dal Caso Fortuito: un 

Capitale paptabilo alla vedova od ài' flp-li deirassicurato colpito da sinistro, 
o-iid ogni altro bonefìeiurio iiuUcatti dal sottuscrittoro nella l:*òlis:za; 

2"* In Caso d'infermità permanente e re^dlarmeitté giudicata insanabile, 
qnaÌG prodìica la totale ed a^bolntFi inabUUù ai lavoro od allo occiina^ioni la 

al)ilnàli dcirapsicurato : uu'fln^iea rendita ^cUalizia^ 
3" in Caso d'infermità' poi.viUe da ciii ne consef^ua l'inabilità tcm])o-

ranea al lavoro od alle occui^a:; ini abituali deli\assicurato la «inale vari dal 
3^ i :90 giorni: un indennizzo (fiùrnfxliero. 

Uu capìtaltsta, un negoziante, un impiogcato ed in generate ogni indivi-
dùò esei'ociiie una pî oiV ŝsione s^edentaria^ o liberale paga 

• ^ef ogni Mute Ixî e di capitalo in caso dì morte* . L, L25'all*fUino 
per ogni Cmfo lire di relnlita in caso di inlernutn * " L85 » 
per ogni lira al gìnrnt) in cayo di inabilità-* ,] . , » 2,90, ^ ^, / • 
Per le prolessipni che presentano qualche4'ischio maggiore^ si pagano 

rroniì graclualmente prnpm^louati; . ' ''^'-'V']- '" ' • / h 

• i Q^e^to liqwido v\geì\oraiove del capeUi inm è una tintftj ma slccQmo . 
} a^ îace direttamettte mi bulbi dei medesaini gli dà a grado tale forza che J 

riprendono in poce tempi) il loro colore naturale; ne impedire»-; ancora la 
' caduta e promuove lo sviluppo, dandone il vigore della giovtìhtii, "' 

taoUre per lèVaré la forfora e togliere tutte le ifepiiHtà che poASt 
i-^re j^ulla tetta, senza recare il più piccolo incomodo. \' 

Per queste sue eccellenti prerogative le sì raccomanda a quelle pcr-
) 5ono che ò per melattia o per età avanzata, eppure por qualche caso ec-
I £s-:xinnale avessero bisogno dì usare pei \on^ capelli una sostanza che U 
I rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo cbo questo 

lUtuidu flà il colore che avevano nella loro naturale robusteha e vóge-
ttisìone. 

1 

dsila TipogtMìa F, Saccìieito ÌE Pado>. 

n 

\ . 

Si Fpedisco dalla suddetta farmacia ^lirigenfìone le domande accom- « 
pstgnate da vaglia postale. \ 42-37 I 

•' Si trovano in ^ ' a d ^ V R presBò le Carmadc G B K Ì T Q , P . RoÈir-RTt, d a j 
ruii 'EHi MAUK€ <àC,, CouNKLio» da ; Giov,,'MARZOCCO parruccMorf^ al t 
Duomo.e da. G . J M E R A T I profumiere in "Via de l Gallo; a Venezia Zampi - j 
ioiii, Pivettà Òngoi^ato.G p( noi; a Vicenza da Valori; a.Recoaro da Dal | 

'^'l-ago: a Verona 'la Frihzì ed EmanueUi; a Udine da Fabri^ n FUippuszl- \ 
^ ^:tf A i a 

'^'^ 

' ^ \ 

. ' - > * A ^ ^ ^fi ' • 

T e r contratti, schiarimenti, pronTaniiii e tariffe rivolgersi alla Direzione 
Generale \wFirmze, Via C/ix'onr, 8, o fille' Agenzie della Ooinpagnia in 
tutte,le principali Città, del R(?i?no; , . 
•''̂  . "/w nfyma roppr evieni ante Generaìe il Bavco A. Ceritf'ì, Via del Ba~ 
h-viino, 5L , ^ ^ ^ ; ' 2-537 

^ 

Lui 
HICORDI 
DI , 

BKIJ;AVITE prof. L. - niprodwioM iSelU noU già lUogri^ 
fàu 4i Diritto Civik. Padova 1873, iii-8. .K -S^ 

làmi Kott illwtrativt * critiskt al CoàAc» CiviU ial Rgj^ns, 
DeUe Obl?ì inazioni. Padon 1875, ifl-8. . 

X^6\ì\ GoKt%Hitasion4 delh noti iUuftrativ0 t eriiiàlu lat Coàicf. 
CiviU d$l R90nd, Oontratto di Matrimonio, PadóTO 1876, 

COMEWAL LEWIS. ' ( }aah là miglior forma 4i GotitìtQf 
Tmduzione dall' icglest, con proBunone del prof. Luz^t t ì . 

• Vmìon 1868, m-43. . . . - , ^ •. - . , 
FÌYÌ.EO prof. A. U lìiiegraUm di Dupret ÌÌ il Plmiva^tn? 

, f'fit Biouimflfift' èi ÀmsUr, Paddta 1872, ìn-8. 
jV;;itì ùxkni ài Statica Grfl^ca, con tavolo. Padova 1877, in-8. 
EELLEK prof. A. U terreno agrario. Pàdova 1864, b - l S . 
imSAìlA molW. mnmk di mtxologia Umam. Yoì. t: Aìi-

'ffimtasiom ( iJiijeìHonB. Padova 1879, • ^ . . . 
Idem Voi. I I . : Sangtii^c&ziom. Pp.dova, 1879. •- ' . 
I f e Voi. HI . ; Imermxiom. Padova 1880. ;. . . 
liOI'TTA^lAKI pioi. A. Bkmsrdi di economia politica, 8is?,oi;'Ìo 

i r-rogrammi liiinisltìriali. Terza edisàonst • 
BOSAriELbl prcf. C. MamaU ài P^logia gimraU. Padova 

1S70, ìn-S. . . •. . . . - . 
' ^ACOAFLDO prof. P . A. Somvìario di Mw Corto di Botarne» 

•Xmn edizione awraetitata. Padova 1881, in-S. . . 
BAB^TINI prof. G. Imola dei iopart/^ni, precedila <!ù un Trat

t a t o ài trìgonom^;trìp, piana e sferica. Terza fMÌizione. P a -
>1ovR 1869, in-8. 
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» 

8i 

10; 

6. 

J 

i 

L 

cav. oros 

S e E i ' F F M prof. F. li mritlo delle Obbligasim tmndo » i»rt»-
fipii dd Diriuo notnanv. Padova 1868, in-S. . . 

X.-'.iii;: la ÌFizmìglia stcondo U Siritto Romane. Padova 1876, 
Volume I, la-S. . . . . , . ..^ . , . 

TOLCMEI prof. Q. P. Diritto * Procedura P$naté,(}8^BsU ana* 
: Mtifin'uontrj ai suoi uKolari. T o m u^i*ziòne. Padova 1874-
, -18«^ in-8, . . • j . . 

'•'r'7 Ar̂ 55.A prof. D. Tratmo d* Idromstria < 4'IdraufUa ^r^. 
' itófl. Terza ''.ÙEione. Padova 1880, in-8. • '• . • . *• lO.-f 

f î ui mm^-ti >'i Siatiùa. Parto I : Statica iai i t i lmi ri^iM. 
Piidovti 1872, in-8, coii fi!:urH . . . . . 

'.'-•; 9tl ^ftù éi,-ti timm rìsidì. Padova 1868, in-8. 
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PADOVA per VENEZIA VET^JZIA per PADOVA 

; Partenze 
I _da_PAI10VA 

mUto " 2,m ». 
diretlo 3,54 „ 

,. 4.17 ., 
misto 9,19 „ 
omnibus 7,55 „ 

„ 1.S5 p. 
«retto 3,ao „ 

„ 6,14 „ 
omnibus 8,30 „ 

9.35 >^ t» 

Arrivi 
a VENEZJA 

4,20 
4,54 
5,1B 
8, 5 
9,10 

10,15 
2,40 

' 4,n 
7,10 
tì,45 

10,50 

B. 
It 

t» 

ìt 

f» 

P-
tf 

M 

ir 

ì* 

Partenze 
da VENKZIà .-

. . . _ _ ^ ^^j -a. 

omnibu» £, z. 
r 5.25 • 

misto 7,20 9 
diretto 9j 5 * 

" 12̂ 40 p. 
omnibus 2, 5 • 

5,25 P 
. » ; 6,55 • 
misto OjlB ' 
diretto n , » 

U,2B • 

Arrivi 
a PADOVA 
6,17 fc. 
6,42 » 
9, 5 . 

10, B . 
1.39. p. , 
3,20 .' 
6,39 # 
&,10 . 

10,55 . 
11,55 » 
12,20 a. 

; ? ^ 

f i - ' ' ' ^ 

lerrovie della Società Veneta 
PADOVA per BASSANO 

I 

'-y. 

orna. 

MESTRE per UDINE 

pjirlenze 
da MESTRE 

diretto 4,58 a. 
omnibus 6,— „ 

„ 10,40 p. 
. . . 4,24 I 

mìito 9,30 „ ! 

Arrivi 
a UDINE 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UDINE 

Arrivi 
S, MESTRE 

^m-*r."^*^ 

PADOVA per VERONA 

da PADOVA 
Arrivi 

a VE&ONA 
Oinnibufi 6j55 a.! 9,29 a-
dìTtìtto !0,1B ,.'! 11,50 „ 
omnibus 3,30 p, 8,— p, 

,, a,ai o 10>52 , 
dirollo 12,25 a, 2,10 a. 

VERONA per PADOVA 

ant. 
Padova- . part. 5,31 8,36 
Vigodiirzere . - 6,41 j8,46 
Cr muodarsego, . 5tB3 8,58 

mista 

om 
omn. 
pom 

S, Giorgio delie Per. 6, 2 
Camposamplerò . 6, U 
Villa del Conto , 6|26 

«t '««i ' i 'p ' ," ; : . . :§;!5 
Rossano 
Rosa . 
BsEsano 

6,56 
. 7, 4 
. 7. 16 

9, 7 
9,16 
9,31 
9.43 
9,54 
10,5 

P' 
l,48i7 7 
1,59,7 !7 
2, 1317 29 
9,24i7 38 
2,34i7 47 
S,50;8 2 
3, 5j8 14 
3,24 8 30 
3,40 8 41 

CASSANO per PADOVA 
j 4 

'ini: 

Bassanò . part, 
Rosa . » . . . 
Rossano . . . . 
Cittadella ! *"• • ) pari.. 
Villa del Conte . 

10,13 3,47,849 ..„-_-. 
10,2514,-19 lì Padova 

Camposam Piero 
de 

npoaaraego 
od: 

S. Giorgio delle Per. 
Cam 
Vìgodarzere 

ama. 
ant 

6, 7 
6,18 
6,25 
6,37 
6,44 
6.57 
7.12 
7,18 
7.27 
7,38 

Qgin. 

ant. 
9.12 

mUto 

pom 
4,29 

HfCta 

9, 231», 41 
8,30:2,51 
9. 42 3, 3 
e, 53 3.22 
10, 7 3,37 
10,22:3.57 
10,29 4, 5 
10,39 4,17 
10,50 4,31 

7,48!ll ,-!4,42 

OMO 

pom 
7.43 
7,54 
8, 1 
8,12 
8,22 
8.34 
8,48 
8,54 
9, 3 
9,13 
9.22 

TREVISO PER VICENZA 
, misto 

l'anU 
TreviEo. . part. 5,26 

Partfnze 
da VERONA 

celere 2,40 a. 
omnibus 6,10 „ ! 

,, 10,43 „j 
diretto 4,35 p.i 
omnibus 5,47 „ • 

^ 

Arrivi 
» PADOVA. 

4,13 a. 
7.44 „ 
1,15 p. 
6,'9 
8,21 

III 

i u ^ 4 * r r • -J»p 44ÉI2U(HV«f.^ 

PADOVA per BOLOGNA 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a BOLOGNA 

L \ . -

omrbus 6,27 a. 
miito(IJ 9 2 0 » 
dìretie 1-47 p: 
omnibus 6,48 „ 
direUo 12 B a. 

10;43 ià. 

.4,37 p, 
11,12 „ 
2,49 a. 

BOLOGNA per PADOVA 

Partenze 
J I H BOLOGNA 
diretto 12.'4B 'a. 
misto (2) 4, 5(„ 
omnibus 4,-10i.,j 

.,dìri!tto IS, 5:p. 

3.42 a, 
6.-4 „. 

,8.55 p 
3,13 

cmnibuB h, i ;., il 9,23 

Arrivi 
à PADOVA 

Paese. . . 
Istrada . . 
Albaredo. . 
CP «te] fri lieo. 

5,49 

omit. minto 

ant. pom 
8,32 1,25 
8,45 1,41 
8,50 1,54 
9. 9 2,10 
9,22 2, 29 

misto 

VICENZA por TREVISO 

pom 
7, 4 
7,17 

S. Martino dì Lupsrl 6,27; 9,34 2,46 
Cittadella j ^ ^ , , 
Fonianiva . . 
Carmignano . 
S. Piet.0 in Gù 
Vicenza . . . 

6,39i 9,45 3,— 
C,50 9jÓ5 3, 19 
— 10.3 3,28 

7, 5 10,\3 3,39 8,41 
7*14 

Vicflnza • . psrt. 
S. Pietro in Gù . 

7,281 Carmignano . . 
7,4\l FontanWa . . . 
I*^i Cittadella \*^l;^' 8, 6 
8,17 
8,27 

omn. 
aot. 

5,50 
6,11 
6,19 
6,28 
6,35 
6,47 

lalatP omit. ' misto 

ant. pom pom 
7,30 
7,53 
8, S 

7. 12 
S.Martinodi l^uparl 6,59 
Castelfranco . • , 
Albaredo . , , 
Ulrsna . . . 

8,45 2 12 
9, IO 2 34 
9,20 2 42 
9,31 2 5<:'8,12 
9,40 2 59 8, 19 
9, 50 3 20J8, 29 
10. 4 3 31 8.42 
10,19 3 45 8,57 

10,20 3,48'8, 49 Paese. 
7,36j 10,40 4,1519, 9 Treviso 

7.37 
7.48 
8 . ~ 

7,24 10,33 3 56;9, 10 

SCHIO per THIENE-VICENZA 
, "^W-f,^.^ _̂, 

Schio . 
Thiene . 
Dueville 
Vicenzr. 

otmi.] omti. 
ant. 

misto 

V«^^Vrr>"nj*l*Hri'r^ 

rt 
I 

\i -' 

ì) fino a Roì}igo '^ (2) da Uovìgo. i y -

VICENZA per THIENE^SCHIO 

Vlcenia . .part , 
Dufìville . , , 
Thìpi ie • . . . 
Schio . . . , 

Diun. r uilaCo pìBtoj misto 

pom pom 
4,30 9,20 

8, 16:11,55 4,55 9.45 
8,35 12,19:5, 19 10, 9! 
8,49 12.36 5,35'10,25 

ant. ant, 
7, 53 11,30 

VITTORIO per CONEGLIANO 

f L 

VìUono: .' F>rt-
Conegliyno _arr 7, 0 

misto 

6,45 

mi alo 

ant. 
.10,58 

misto 

poi» 
6,20 

misto 

pom 

6,45 
ll.si 5,44,7. 7 

CONEGLIANO per VITTORIO 

i^ 

Ceneglianp part. 
Vittorio . an. 

minia 

"arit. 
8 , -

TU iato 

poro 
12,40,6,10 

^ 1 ^ ^ ^ j _ ir r b ^ b 

8̂ g_8j_l,__8,6,_36 

PftEMim TIPOGÌiilFlA EDITRIGEI. S^GGilT^O 
^ b - , 

f-̂ ; r j - ^ ( 1 Alimevitdziólfià e Digestione, ^oì. l, ^'Smgidfkiàziène, 
'^t '' ^ h " ^ y , , " ̂  - • ^c- i ^ ^ 4 ^ - . v ' i ^ Y " . L I - - ^ L . p ^ \ — ; -1 

3. 
S 

'h^i j ÌX 

"A'.- ^p' 
Innervazioney III, i -.^ j 1 

V ^ ' 

ànifhàle^ Dispendio organico^ Funzioni della 
" m L. 32 - - Padova, 1879 a 1881. in-S grinde. volumi quattro — IT. I ^ ^ 2 

^'ìifiar.ftitTE.ri v^f ì^^-^^^=-^^"-^'^Mì a&fìi^itW'iria.^^^ 6;^^iià^i^,^:^jliimSéi£^ 

G. 

H Cubetti 
O M E T T I I N E D I T I 

prsBidute k un Trattato di Trigonometrìa piana e sferioi 
Padova, Tip. Sacchetto — Prezzo Lire OTTO. 

G. 

10.49 4 9,9,241 
n , — 4 19;9,35 
11,15 4 32 9,49 
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rati 
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